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i,,,',L'à',|Sé5t|!ii^nj ic^qrsi^j^bl)é..^ljipgÌ3,5a.'|àì|«-
iio' il piriiiiò 'Cbiigresso 'tt'aiii|}pidell'A^li-
?lenzj all'Ejnigrai;ione CQhjtinertta^e, '-os-

',. sia ijl!'lEmigi:^5Ìoii|:^'ne|l Jl,ltfpp3,>,,|i /̂̂ ^ 
I |Fu'.'qn^.Coijgr|e'saOj impo^tinljissimo,'•'sia 
J'per, glì._?irg.^m'̂ jiti.phe "Vì̂ si t$^iArcmp !«' si« 
^ p'er ĵ e p'^rspnp ,flie',.vi presero .'pajté'; 
i" II' Congrèsso diiyj» Ire; ,gÌoritn, —, zy, 28, 

Ì29 r7,.e,,si^ohiuse,<30)i 1* v^«!|;a,dèi tongrès-
: 's'isti al'tre ftrìliclpali O'spizil ,4silla).Syfezéra 

Cfon4aji",%fl,'?^«'i3 ^i, AssistenzaV'.Iaélle, 
! Briga-è.jNfiteijs;. 

•f • ••- Ppiiiiaiglornata''-'27'."' ' " 
.,„,., Il" CoHgresso.ìfu '. i;)aagqrato,:,iii^U'ainpi» 
l.aalppe. (|ei,jCiBchi,„.Ì5;\, "^jai.VJitaio; Aija s«-

datf ipaugijralepreseii^iatcraq.Si A,i;R.. il 
j ,-co.',di,.,'rorino, S'.,JE._.Mons. Boijomelii „iioii-. 
[datore d,eU'op^r^.-di, Assistenza, ,S>-, E." il 
•_,sè(iatqre| Anibasciatore, co.',-Gf|linp,,]3j opta- , 
' .mi.ìisarlb • delìIEmigrazione, , molli. deputali 

e senatori del Regno,. parecclli,i consoli,'] "e 
amìbasciatori, italiani ed 'psterì' e molVe si­
gnore della,-più spìccata.^lc^bijtà tùilanese. 

'Porse per-primo II sahito,.',!!'si*idacoi,di 
,.&Ji!ano 5. E. il-co. ,G. 'Gr'eppJi Egli ài. disse 
lieto ' che s'era scelta Milano; -a sede del 
Congre?so,.,p^rcliè, ortii Milanij dava- il-pro-

,prio nome alia trattazione-tfi uij.argomen­
to che.è fra i più nttovi.e fra.i più<imppr-
tanti. - . ,1 I, ' 

, Sorge, quindi a parlare, t;ra .la' commo-
•ziofle .generale e gli applausi Wons. Gere­
mia, Banomelli, .Vorremmo riportare iLsMo 
-di^porso mtegrùlei ma, ci manca'lo spazio. 
Riferiamo queste,parole: <!,Ed ora — egli 
dice — mi rivolgo a Voi tutti, consoli e 
rappresentanze di Nazioni stranière; rap-

•.prpsentantii'dìt.Dideegi, di parroccl^ie, di 
anitttinistrazioiii cittadine, pubbliche e pri­
vate, estere e nazionali 1 di ferrovia, di. im­
prese, di sodalizi ' amici ed avversari! ; a 
tutti porgo un cordiale saluto. Da voi at­
tèndiamo una serena, obbiettiva disctlssio-
';ie iii tanti problemi tecnicamente interdi, 
.santi ;. una critica dura e sincera;' ur i ' inoP 
'raggiaroètltó misurato e sicuro sono con­
fòrti del ' pari preziosi ». 

S'. K. il senatore Ambasciatore ' co. GaU 
'lina R;'commissàrio delI'Eniigrazione por­
ge'anzitutto'omaggio a S. A. R. il co., di 
"Torltio. 'Tìgli dichiara che dal presènte 

.Convégno'il Commissarialo attende 41'cete 
_»oscere i nuòvi bisogni e, le nuove aspirai 
zioni dei nostri operai, di questi nostri for. 
ti figli d'Italia che oprtano attraverso tutta 
'Eu'ropa la vigoria infaticata delle loro, 
braccia, affine di additare alla, vigile co­
stante sollecitudine del tìovernodel Re i 
tprowedimenti. pift atti a migliorare , k lo­
ro condizioni, , ^ , 

Tia' D!scnssiotie. 
Il primo argomento propcsto,,alla.,discui-

sione iìf l'Assitsensa legislativa degli, B»«'-
prratih's.., Sii presero importanti conclusio-
,ni riguardo all'emigrazione dei minoren­
ni, riguardo ai consoli onorari di seconda 
[Catfgoria. ,e riguajido ai'malrimpni dei re-
,nitenti' alla leva. 

Il secondo argomjsjjtij.,proposto alla di-
,scusaione;iper,,l'.<4.wW«^n Governativa te-
gii emgmnti ».' . 

Vennero triftti in ballo i consoli di car­
riera ; si fecero voti per una' piiì > limitai» 
.circoscrizione della spesa della loro giuri­
sprudenza; si fecero anche voti che venis­
se .elimin.ato il loro^ appfirente o reale fi-
'jScàlismo., , -. 

Il terzo argomento doveva trattare de!-
VAssisìema religiosa degli emigrt^rHi; ma 
fu rimandato ad una. seduta privata tra i 
missionarii^ (JoH'ppfsra.,. 

Si. discussero quindi gli argomenti del-
VÀssistensa scolasfica e ieW'Assistenxa 
Ospitaliera degli emigranti»^ Riguardo al-
VAsststensa ospitaliera si fecero .voti cal­
dissimi ohe- il Governo provveda quanto 
'prima al più facile trasporto degli amtna-
lati e a prenctere accordi coi governi este­
ri per un buoi; ricovero degli stessi alle 
stazioni di coofine. 

Seconda giornata - 38. 
Presiedette alla,seduta S. E. il senatore 

ambasciatorp co, Gallina R. Commissario 
dell'Eiiiigrazione. 

Si trattarono glj argomenti^' Assisietma 
Feroviariaj VEnUgrasione fépmùnile e le 
Case di I Famiglia e VAssistenza Bconoini-
co-Sociale. 

Sull'argomento Assitsensa Ferroviaria, 
il dott. Baselli fece una giusta e feroce re­
quisitoria sulla Tessera ferroviaria chia­
mandola un n-snuinp prodotto dell'organi­
smo burocratico. — Riguardo dXVEmigra-
:iione femminile, si fecero voti di limitar­
la per quanto è possibile; e tenendo cont» 
dei gravissimi pericoli derivanti dalla libe­
ra vita delle operaie che lavorano all'este­
ro, si)espresse il più vivo desiderio che si 
moltipllchi il numero delle Casse-famiglie 
rMadchenheime'l indipendenti. — E ri-
a-nardo TiWAssiisensa BconomicorSoci^tde 
il Congresso fece voti ; 

a) che sìa intensificato per mezzo di 
una attiva, propaganda, sia in Patria che 
all'Estero, lo spirito mutualista degli emi­
granti ; 

Per ia pìccola propr ietà 
li nostro compito 

Domeritca 18 maggio a Piacenza-si-tro­
varono insieme a congFes8o.;a diacutere su) 
problema della PICCOLA PROPRIETÀ'^ 
,^arUiV^nttiri, agrari, cattolici e socialisti 
ed era la pfima vplta che si scontravano 
le varie tendenze, per cui esso assunse un 
importanza notevole. 

Gli ag/qri si accontentafòno di essere 
.stati i promotori del convegno, non dissej 
ro il'loro pensiero. 

Gli on. .Luzzatti; Cot'tafavi e Crespi de-
-finirono i problemi più urgenti che devono 
venir, concretati in riforinèT legislative: t. 
lo sgravio delle quote mimmc d'imposta 
fondiaria, 2.' il bene, di famiglia inseque-
strabil'e e "indivisibile e il doVere del con-
•còrsd statale per la formazione della nuo,-
va piccola proprietà aiutando col credito 
quelli che mirano ad acquistarla. 

Ma fu fra i cattolici che hanno .prtmOs-
so la Federazione Italiana dei piccoH pro­
prietari (di oui erano presenti don Sala: 
ring. Martini, il . rag. Scevola, Franco 
Berrà e olii scrive) ed i socialisti che han­
no organiÈzato 'nella provincia di Alessan­
dria vn'Associasione di piccoii proprietari 
dei quali era presento il dott. Puglipì e gli 

',on. Sajlioggia e Beltrame che avvenne vi­
vace il dibattito. ' 

L'esito della discuslone fu per noi un 
vero trionfò che non solo l'assemblea nel­
la quale i nostri erano piccolo numero, 

•divenne man mano favorevole al nostro 
programma ma pure disapprovò aperta-
ménte con continue interruzioni e senza 
tributare un applauso l'esposizione del 
programma dei socialisti rispetto alla pic­
cola proprietà; si interessò invece per la 
Federazione Italiana dei, P. P. 

E infatti i socialisti si affermarono con­
trari I. alia creazione della piccola proprie-
'tà mercè il frazionamento della grande 
•proprietà e del latifondo; II. agli sgravi 
dgti oneri tributari e fiscali (fondiaria, 

•trascrizione, successione) che troppo gra­
vemente pesano sulla piccola proprietà; 
UT. al bene di famiglia che è necessario 
pei impedire che la proprietà si .poiverizzi 
ricaida in mano alla speculazione, rientri 
nei latifondo; essi solo si dichiararono fa­
vorevoli ad una legislazione speciale.pei 

^comuni rurali e all'organizzazione del cre­
dito- agrario da parte dello Stato poiché 
'dovettero confessare che essi non furano 
'taipaci di svilupparlo come i cattolici colle 
tcasse rurali. 

Per tal modo lutti poterono convincersi 
«della vanità del programma socialista in 
favore dei piccoli proprietari, programma 
x:he ne osteggia le principali riforme. 

Ciò del,resto era naturale.poiché ii col-
'lettivismo è in contrasto perfetto colla 
•proprietà privata, e i socialisti che mira-
•no a quello non possono sinceramente pro-
spugnare la piccola proprietà, che per il 
•gran numero di quelli ohe vi sono interes­
sati e perchè dà alla classe agricola un 

•più stabile e pacifico assetto e più elevalo 
benessere impedisce più che ogni altra 
forma di, ptoprietà terriera il realizzarsi 

.̂ dei loro sogni. 
ile! lo.ro tentativo, locale, ad Alessan­

dria di organizzare i piccoli, proprietari 
furono evidentemente spjuti dalla' preoc­
cupazione, della imponente, forza ,politica 
•che tale classe, vera democrazia rurale, 
wa assumendo nei destini della nazione. 

I.a nostra Fedcrasionè invece nella pa-
•rola del simpatico don Sal^ apparye coll^ 
-si{5è,i,or'i(ni)5i 13Ò,, s^rioiii; di?|iril»uitt|ii:in''tntte 
le parti d'Italia dal Piemonte alla Sicilia, 
«quella che riassume e interpreta della pro-
piètà coltivatrice italiana. 

E ciò era petfettariiènte legittimo poiché 
noi cattolici nei proprietari coltivatori ' ri­
conosciamo l'ideale, salvo speciali condi­
zioni telluriche, . dell'organizzazione della 
proprietà terriera, quella che sapiente­
mente organizzata per mezzo della eoope-
razione e mutualità agraria può raggiun­
gere non solo la più', intensa produzione 
ma insieme dà le migliori soddisfazioni al 
lavoratore agricolo, é origine di pace e pro­
sperità sociale. 

«Onde è legittimo che, noi chiediamo per 
•questi^ lavoratori dei campi una qiialche 
•protezione da parte dello Stato, un po' 
più di giustizia,' e che cerchiamo di ren-

•der possibile l'accesso del più gran aume-
"Vo possibile di lavoranti agricoli alla prò-
frìeli rurale, 

:I1 nostro successo al congresso'piacen-
•Ijno, testi6cato anche dal silenzio che at­
torno al congresso fecer 1 i giornali .iocia-
listi, ci deve essere nuovo impulso ad in-
tntifiéarc pure nella'nostra provi-icri la 
sfjianizzazione <lei ĴÌCCOU proprietà::. 

i-'ssa fu iniziata da tempo", già esistono 
10 ieghe di piccoli proprietari; è necessario 
f !i';olidarne e fondarne delle nuove e 

•CI--.iito prima prr. 'amii'i In fedcra.fu':ii' 
Queste associazioni che mirano a realiz­

zar la- corporazione agricola, • cioè l'orga­
nizzazione professionale dei contadini uno 
di punti fondametitali dell'ordine saciaje 
cristiano,, devono sorgere in tutti' i nostri" 
()ae«i. 

i l il^0loi'.JsuìfònclTtiesta 
• per irpilMè dlvaììisttlra 
:MaflSOtte»"»,a) l^serqìto e S tag i s t r à tu ra 
1 ,,Martedì,.aliai Eaiiiera dei deputati 
3i-,è avuto il(voto sulle conclusioni del-

' f n e h i e s t a .per, leispes»? .per ÌI Palazzo 
di Giustizia di RoHia. • 

TI, voto,-fu quale lo si aspettava. Aii-
xtchèi,approvare i-risultati la Camera 
si limitò soltanto a prendere atto. Per 
K,iu»sera aiqùesto puntoi non 'occorre­
vano -tanti rinvìi, tante domande di 

,visione';dei>documenti, ohe nessuno,pò 
si sognò , di guardare. 

Littiiedl p,ure alla Camera si dove-
"Vano .discutere delle, iiiterpellanz'e su-
^li ufficiali inscritti 'nella Massoneria. 
.Tanto il' ministro, della guerra come 
quello della marina rimandarono a .dire 
che erano occupati' —• fo r^ ' a lavare 

1 ì grcMbialininnassonici"— e le . inter-
pellpijz'e furono rimandate. 

,- , In complesso,mercoledì si ebbe una 
..interrogazione dell'on. ClHiesa sui ma-
.gistrati massoni. Il sottosegretario al-

I la Giustizia 'on. GalUni — un masson-
i cino ^ rispose che nessuna legge e 
! nessun regolamento vièta aj magistra-
I ti di appartenere alla Massoneria. 
I L'on. Chiesa si disse soddisfatto 

(lolla risposta, .rispettoso come egli è, 
della libertà per tutti, anche per. quei 
l ' re tore delle Puglie che si fece vedere 
in una processione. 

, Dunque sono liberi i magistrati di 
appartenere alla Massoneria, a quella 
losca setta che mina nelle sue radici 
l 'organismo •dello Slato, a quella tene­
brosa, fabbrica di -favoritismi scanda­
losi, a quella,palestra di rivoltanti sal­
vataggi, . 

I-,iberi' di ppartènere alla Massone­
ria, come lìbero quel Pretore dì prati­
care e professare la Religione Catto­
lica che è religione dello Stato. 

Ma la difì«renza fra l'Uno e gli al­
t r i e ; che,quello osserva e pratica alla 
chiara 'luce d.el ffìanw, • gli altri lavo­
rano nelle sécrete lofjgie circondati dal 
mistero e pronti a negare la loro qua­
lità ' di • moassiiÀi • 
. Vedrete però che quel Pre tore sarà 

traslocato o gli verrrà ' tagliata l'erba 
sotto i fiiedi, mentre i magistrati mas­
soni saliranno ai piìt alti gradi e sa­
ranno rispettati e incensati. 

hÉm massonica ed inerzia cailica 
Una statistica di recente pubblicazione 

fa salire a quasi .5 milioni il numero degli 
affigliati alla massoneria. Questa cifra, fi-
partita 'per tutto' il momdo, sta in rapporto 
ai cattolici dell'universo in proporzione; di 
uno a 69; e poicjiè i massoni ..italiani sareb­
bero circa 16 Vnill, ogni 2300 èattolid. Ora 
vien fatto di chiedere come mai un numero 
cosi esiguo'p.ossa dominarne uno-tanto 
'maggiore, ed arrogarsi diritto e potere 
d'iimporre la susi volontà., , . 

E'.Io stesso "caso.della preminenza israe­
litica. Gli ebrei non. .arivano. a<) essere in 
tutte le p.arti de] mondo più,dj.ao milioni, 
'èil in Haii^. 60 mila ;. ciò.̂ OOn toglie ohe, 
ptar componendo, coniunque jparsi,, anzi 
dispersi, fra noi la popo.lazione di un solo 
coUègi.o elettorale,- essi, noi).! abbiano una 
buòiia dozzina di ràppreseijtantit alla Ca­
mera dei deputati, .oltre parecchi al Senato, 
e quindi 1 qu;^lcheduno, sempre. al governo. 
Inoltre' il giudaismo, invade, qnì e altrove, 
tutti poteri dello Stato,e s'impossessa.delle 
principali funi|ioni iinànziarje, giornalisti-
.chè, amministrative-, e commerciali, cosi 
come, fa la massoneria, che, di pieno ac­
cordo,.cot^ la, sinagoga; penetra e conquista, 
fp.irig^ndo. le proprie ramificazioni e inse­
diandosi dapertutto. E perchè ciò accade? 
Perchè l'audcia di, pochi vince la remissi-
.vità-di,miOltii .gli-elettori, ohe in maggio-
ran;5a ..h^nno ricevuto almeno tre 0 quattro 
sagranjenti cristiani,'votano, per, il candida­
to' massone senza preoccuparsi degli effetti 
che ne derivano nelle questioni di princi­
pio ; i pubblici e priyati controlli si arresta­
no davanti all'invadenza massonica e fi­
niscono con l'adoperarla, 

I colpiti si dimettono 
In seguito al voto della Camera dei 

ì deputati sul Palazzo di Giustizia, Fon. 
I l^iccardo Luzzatto deputato di San 
j Daniele-Codroipo e gli on. T. Mosca 
' e Abignente hanno mandato le pro-
', prie dimissioni che la Camera ha ac-
[ Gettate. 
I L 'on. Riccardo Luzzat to aveva 
ì hcrilto una lettera in termini poco par 
1 lanientari ed il Presidente della Ca­

mera non Tolle^ leggerla invitando il 
focoso dimissionario a scriverne un 
altra pùi mite. L o fece l'on. Luzzatto 
m.i anche in questa la stizza per lo 
smacco subito t rasuda da ogni riga. 

•Ijà •pesca,'m'tracologa» 
In quel' tempo si 'aifóUavano le ...tur­

be at torno a,Gesù,.p|sr udi re , la parola 
di Dio,, ed egli,se,"ne stava presso il 
Lago di Genezàset. É vide due,,baVche 
,fer,mo a riva del, l a g o i é n e èrano usciti 
i pescatori- e lava-vanó le*-r«ti'.' En t r a to 
in una 'barca , che e ra 'que l la 'd i Simo-
ne[ le! richiese dì allontanarsi alquan­
to dà .terra'. • , ,, 

. Sta.nido a 'sedere ,," insegnava-, dalla 
iba.rca alle turbe. •Finito ,clie'.. eblie. di 
parlare' disse a Simone «Avanzat;i in 
alto,e gettate le vostre reti per la pe­
sca». Simone giH. risjSpse: '«iVlaastro, 
esiendoci noi affatieatt pier^ tutta'- ' la 
noite' non abb'iamd preso nulla, non­
dimeno sulla tua paróla getterò la re-
tè»! E fatto che e.lJtieiro questo chiu­
sero gran quantità. di,pe?ce è si rom­
peva la rete. Fecero, ségno ai compa­
gni , che erano in a l t ra barca che an-
daasero ad aivitarli, quest i 'accorsero 
•ed empirono' talmeritfe le barchette ohe 
quasi affonda'vanò. ' . 

" ' ' V e d e n d o ciò Simon. Piet'rb''si gettò 
alle ginocchia di Gesù dicé'n3o; «Par ­
ti t i da me Signore 'perchè .sono uomo 
peccatores>. 

Perocché egli e quanti erapo con 
lui erano rimasti s tupefatt i 'del la pre­
sa che- avevano • fatto di pesci, Giaco­
mo e Giovanni figliuoli dì Zebedeo, 
compresi, Gesù disse a Si inoné: «Non 
temere, dà ora ' innanzi, prenderai de­
gli uomini». E t irata a riva la! barca, 
aibbandonata ogni cosa,' lo-j seguirono. 

Ona Oiiiversìtà CattDliea i l Giappone 
I Padr i Gesuiti hanno ricevuto la 

autorizzazione d a l Ministro della I-
istruzione Pubblica di. aprire dei corsi 
•preparatorii alla Università • futura: 
I 'Questi corsi comprendono la filo-
'fjtìa, la letteratura e gli altri studi 
commerciali. " •». ' •-

II lo ro ' i s t i tu to si chiama,.già Uni-
,versila della sapienza: Góchi, Dsjiga-
kon. L a scuola è provvisoriamente nei 
.numerosi locaH che si t rovano sul ter­
reno di un et taro e mezzo, comperato 

•lo scorso" anno p e r fondarvi la pro-
,gettata Universi tà ' libera, nel quartie­
re di Kojimachi. 

Il superiore dell 'Istituto è il Padre 
Hoffmann, tedesco. Gli altri padri ge­
suiti sono il P . Dahlmarin, tedesco; 
dì P . Boitcher; francese, antico mis-
jsionario d i ' S h a n g h a i ei direttore del, 
•.collegio de l l 'Aurora le SiiKha-"Wel; il 
•P. Hell ig, . tedesco; i l .P . Gettelman,. a-
.mericano; ed ' i l P . Tesuchìhashi, g iap 
•ponése. 
I 111 superiore,-è mo to -come profes­
sore di filosofìa. Il; P . Dah lmann .è un 
.dotto conosciuto !per,i suoi-lavori sul­
l ' India-e sul-, Buddismo.', Il P . Tsnchi-

jbashi, 'che' ha studiato in Francia , ed 
!è stato, parecchio tempo • all 'Osservà-
Storjp di Si1Kha-^yel, e un,;forte ma-
•,tem'at,ico. L d u e , altri .Padr i Gesuiti, 
.Ilellig,e- Gettelman, s i . sono specializ-
,zati il, primo-nelle', scienze-e il secondo 
in filosofi^ 

¥ 11. principio sarà , necessariamente 
idifficila'.Attualmente i corsi .del Gèchi 
sono.iseguiti' d a , u n a ventina di allie­
vi, U n a sessantina, di studenti seguo­
no la sera i corsi di l ingue; l'inglese 
e il tedesco. 
, -A 'poco, a .poco' i-Gesij i t ì sviluppe-
,ranno il loro Collegio di alti studii, 
si- forniranno del personale necessa-
irio, di,professori giapponesi e costrui­
ranno la loro Università. 

Oli l U m ik lotta ODI <vìta 
U n a triste tragedia avvenne, martedì 
notte,,, verso 1^ 3, dinanzi falla villa 
Teppati, in Via Gaeta a Tor ino . 

La villa si t rova in una zona da 
qualche tempo assai bat tuta da ladri. 
Il portinaio giardiniere nelle. prime 
ore di stamane, sentendo dei passi. 
sì alzò con la rivoltella in pugno e; u-
scito, scorse due figure. Ritenendo di 
aver a che fare.con due ladri, si av­
vicinò cautamente a loro e sparò un 
colpo di rivoltella, senza 'colpire nes­
suno. D'a l t ra parte risposero due col­
pi di rivoltella; uno fu sparato in aria 
l 'altro invece colpì al petto il portiere 
che s tramazzò al suolo uccisp. 

I due individui, che il giardiniere 
credette fossero due ladri, non erano' 
che due carabinieri in perlustrazione, 
che credettero alla loro volta di aver 
a che fare con un raariuolo. 

.ita.tescJBerià' alla sferra : 
. ' Fnort il grfitlbJtale 1 

irsig'Aor •'^aikìlisio, ÒÈniJida'to oattojico 
•^lla' 'd'epttt'fizfonfe irf' tióné',"' preMe patte 
à'uhlt coriferétìzaMnifcohtradditorlo col suo 
•cóheitfrrenl^ fra>ità«'So-iie ' Marietott-; il 
qualej. nel'icalore ddlai-disputa; investe il 
ValìnlWo con queste parole: • • • 

«Sjete u^ (gesuita, ..vql'.i siete un codino. 
S.cofpettp. che ,,avète, indoseo, ,un qualche 
scapolare'^^Ha-Maflonna». . , 

! , «Precisaméntèl, rispose,— il 'Valinisìo 
—- H'o" u'n'jiéllb'scapblàre, e Ve lo raòstrij, 

• subito».', ' ', , ' ' . , . , . 
I ' E; 'rit'to sul pàlcb,' ki' sbottonali corpétto, 
I e,'ifio':ftrand61o' a desllfa e a sinstrà a tutta 
i l'Ass'emblea;- grida : «Eccolo qui ì Lo vedete 
' ehi? Lo. vedete'bene i'V ,'. 
I-, L'udienza applaude clamorosamente,. 
j ..ti; 'Val|n)SÌoIcontinua, volto al .Marien-
| toi j : «A,,voi, .ori,-cittadino e tramasspne 
|.Mariènton!. Ivlostratecii un Pp'-il grembiule 
1 di pelle porcina, che -dpyeti;. portare sulla 
j pancia, da buon massone b 

Nudvi e piìi ifivl' applausi, misti a risate 
I -scinore. • ' ' 

' M'a' il grembiule non comparisce. 
Si vede invece, il naso'del 'framassone 

Marieton 'allungarsi indefinitamente. 

- b'uori il i grembiule, signori ' massoni 1 
Spalancate le porte delie vostre .logge ; sfo-
giàte riava'ritVal pubblico i vostri riti miste-
risat';.danzate davanti al'pubblico le vostre 
pirolétte: squade'rnatè sotto gli occhi del 
pubblico ÌV vostro codice e il vostro rituale. 
. 'Vi siete> mess'i a scimiottare la Chiesa 
-^ il diavolo e la scimia di Dìo — ' fa­
te, dunque. aofflé,.-fa. la Chiesa. Essa tie­
ne aperti i suoi templi, compie solennemen­
te i suoi riti, alla presenza delle moltitudi,»-
ni,, insegna pubblicamente i cuoi dogmi, 
mette in .mano a tutti il catechismo, consi­
gli a tutti la lettura del 'Vangelo, suo co-
'dice immutabile, slampa a uso comune i 
canoni dei suoi condlii e i decreti àei' suoi 
Pontefici,'pianta sulle/'torri 'e sulte vette 
più sublimi dei monti, perchè sia veduta 
.di l'ontano e da tutti la croce del Cristo: 
ama la luce, benedice il sole. 

•SjJi, fate cos.ì anche, voi I, . , 
Ge&ù ha detto: «Òhi fa male odia la 

luce,. ê  non s'accosta ad essa, affinchè non' 
vengano riprese le sue opere». 

AW,1 
Sarebbe mai per questo che la Masso­

neria ha preso il fare dei gufi? Avrebbe 
ella paura della luce, .perchè ha ^paura che, 
conosciute, e giudicate a regola d'onestà 
le sue opere abbiano a suscitare lo sdegno 
e la riprovazione degli onesti ? 

Pare di si. Se le foljtine di tanlio acre 
I ed infetto, che sj sprigionano per le male 
I stoppate, .fessure delle logge, provocano 
' tfinta nausea e tante invettive, figuriamo­

ci che, cosa» accaiJjTfbbe.se fossero spalan­
cate porte- e finèstre.' 

- Il generale Fàfa-h'à- sóosso dalla sua no­
bile,!,divisa ila muffa che gli s'era appic­
cicata addosso in «ma loggia; é bastato 
qusto à- fare starnutire tutta ritaiia., Star-
,nuti di mpilari, .starnuti di giornalisti, star-
n«tf''di tutti J galantuomini. 

, Salute figliuoli I ' 
Ma alla salute d'un paese uno "starnu­

to è poco : bisogna disinfettare,. tiìfogha 
dar aria e luce, bisogna fat scomparire 
i covi tenebrosi, focolari d'infezione pesti-
:lenziale.i ' ' 

Il ministro Spingardi in Senato, ha detto 
egreggìimente, a proposito del caso Fara, 
che «l'esercito, e l'armata debbono essere 
un ambiente di luce, dì franchezza, di leal-
,1,. dove si' possa respirar? a pieni polmoni 
•iria purissima, -ecc. ecc.» Perciò via le in-
iluenze, mASS9?i< ĥ̂ . —7, influenze - pestifere 

- dall'esercito,'e-dall'armata I.- N 
, Belle parole; ma,', solamente parole ; , e, 

-e, fatti d TOgliono, e di quelli lAa-
sqhj.. ' , "H-

É si può lasciar vivere in pace, e pro­
sperare, e proseguire le sue "opere losche, 
e imperare tirannicamente una setta che, 
raentr vanta prtese benemerenze patriot­
tiche e sociali, disonora la patria e la so­
cietà, facendo della. menzi^gna,, e 'quando 
occorre, della calunnia, sua difesa e sua 
vita? 

M sedata tfppatlcajlla,Camera màim 
Oeptato'stl-lii!!ato;'ti capItaoD 

Il deputato Dessy 'aveva ingiuriato 
! il presidente della Camera ungherese 
' I.ulcacs col titolo di fianamistu. P r o ­

cessato fu assolto. 
Nella seduta della Camera di mar-

tedi i deputati di opposizione entran­
do nell'aula investirono il presidente 
provocando un grande tumulto. 

En t r a to nell'aula il deputato LehJ 
Hedervary lanciò l'epiteto di mascal­
zone al capitano della guardia Gerbc 
il quale allora lo colpi con t re scia-
•bolate alla testa ferendolo legger­
mente. 

Lukacs ha rassegnate le dimissioni 
, a i r impcra tor t che le ha accettate. 
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m 
;,, ; b ) , che sprgaMtì idwli r iqué;nuovc so i ie - ; 

,,'ià;;iri«liié;'^iper:jiiiizia,fclva,^;<iiìpriviàti" 
•' Jt ì i t ìà ' i^ià 'éMSMlif 'éótìvrimtfdenìàriieflt t ì 

'Vicinaci ,.•i^elJj:^ìo^tìizi(i^;e^^:xliV,GàbI^é*àt 
: • t >'i • •;' ; ji;̂  .-iKixsi ; cds t i t ì i i lcà i f i Jflgjii;, S t a t S d i ; : 
' ^lèlnl^rairohè • t ìnè ì ìc iMràzi i i i t :• d}:;'talivS(Xì|*4 

;jt&/Vdiretta:sopratuttó-atl «levarne!i t) , ispftp* 

:iiritcwÌsameni:ó,~]MPilcitìèBjliiitìÌ^^ 
' d iandóhé le federazioni è' .prociirando che 
.ad;:essè'<V(mga}datQ!'!tfcotWjièittìentb:^^ 

' r j i ì i c » . ' . • / . • ' . • • • ' '":; ' ' K : ; ' i - . ' j ••/,,• 

i,t;;iî r|̂ iéd4ttt'at>MrS"S'J's{:,iii ^ ^ 
. fasc ia tore cOi Gallina,, che ,dìnips.trò,^ così 
•M^naStffl|WtJfe8Sè^>ìi^eÌ34ed^ìiffi ' a. 

"f:;Si 'discussero gli a r g o m e n t i ^ ^ « » Ì * « » M ( > " 
•Ì'0tdcadé^lÌ'eimgrauH; Stampa; Infortu-
flii e'Bibìtótécliè. '^';::: .•' 
I II prinio ^itgomsnto éeWAssistéftàà Igìe-
m'ira diede occasione ai varii Mi'ssipriarii di 

•'inetfére' itttiice le, pessiine condizioni dì 
i àriitìiénte e di aUmentaziotie in cui si tro-
.,vano gli emigranti;:per cui isi fecero.voti 
' per uh pronto rimediò. 
:. "Riguardò alla 5te»»/>o si: cdnsifatè l'otti-, 

"ina^'rèdàiiione-dei' giornale la J^ofm e si 
fecero voti per la sua diffusione; come pu­
re si fecero voti purché il coittmissariato 
dell'Emigrazióne desse pronte notizie non 
solo negative, ma anche positive, d'i lavoro. 

', • Ri^tàrdo : ad Inforluniìisi fecero voli 
'perchè il Governo, provvedesse per Un sol-: 

. .lecito' disbrigò presso le Casse 'Assicurà-
;"trici • estere. ,-^ ' È quanto a.\lé _ BibUbteche 
. ' r ifecero Voti: per la difftisitì'ne di ottimi e 

popolari «jpuscoli tra .gli :émìgranti/'raccO-
màndandùtiuesta diffusione ai Missionari 

'••.;iclTOpera;^ "•''"•'. ;'^-''';'. •"•'•'' 
In .seduta; sèmipri-vata,'alla quale prese 

parte S. E. il Gardinar Ferrari, si :parlò 
: àe\lù SjHlUppq'e;Orgàttisièàsione;-d^ 

ra di Asstst'énm della Preparazioni e Or-
gattisgadène'dell'Opera,in'ItiUd é dell'/Ìjr-
sis^etìssa ' religiosa abgliétmgrmiii. 
•Àibbiamò dato nori'un sunbo nia appéna 

Uno' schema programmatico del Congresso' 
.. Ma da questo semplice schema gli, operai 

emigranti possono capire come le persone 
:!»en pensanti di ogni classe e di ogni condi­
zione, sopratutto i cattòlici, si occupino se-

• riamente delle loro conidiiìoni e attèii<iano 
di buon proposito a migliorarle. 

$1 tBosffauo i imW 
p o p o l a firma dèlia pace con la Turchia 

gli 'alleati si sò.n .messi, a: questionare -tra 
di loro per i confini e per il possesso delle 
térr^ conquistate. I serbi sono contro i 

...bulgari ed hanno con sé anche',i greci. An-
||izi;.fra qiiesii si è firmata una alleanza di-

•'•rénsiva; ,l'thinistri di Sofia e di Bélgrad-o 
hanno avuto la settimana passata un col-
loqiiip per una intesa e staWlirono di 

' unirsi assieme ai greci,ed ai .montenégririi 
: per una soluzione pacifica dei loro interes-

- S i . ' , , , •••••, '.' • ; . ' • , ' 

Su tUttp:questo movimento ,s i sente aleg-
^ g ia re la volontà - della Russia che ha tut to 
P l ' interesse .perchè la ,pace non venga tu r -

, bata..'.. 
::,."Gheacióff, .conscio di questa ingerenza, 

dannosa, dal suo putito di vista al suo p a e -
'., sé,: ;si .è: dimésso. ' ^ . , 

;• :Ment re 'ne i : balcani:g!i al leat i si bisticcia-
rtòjsa Londra ' é -a Par ig i ' si sono r iuni te le 
coiìferenze degli ambasciator i , è finanzia­
ria per sbrogliare le matasse r imas te dopo 
la conclusione della pace. F i n o ad ora nùl-
l.n ,sì è' concluso. 

ÉttìÉMa mmtm ÉÉti ÌHÌI 

;- ;UnattQ'eroico di fede 
To,gliainQ àk\\R Semaine Religieuse à\ 

T o l o s a . ' ' ' . • ' • • . . ••'" ' ••;'••';' ' 
• E ' , mòr to ' a ' C o u r t ™ . f F r a n c i a ) all 'età• 

di 7.S anni il fra te Stanis lao Beunà t , de i 
'S'aci-i' 'Cuòri'di'-'Picpus,' ' :_ 

• Di ' lui si ricorda un atto di fede aJ 
tempo della Comunione,. quando egli era 
't'ratte^autò pirigioòié'ro, da^li' insorti, instalr 

'.iét.i'nella Sede di Parigi, con,altri frati..' 
''.''Costréto' a servire a tavola'Urio di quei 
.banditi, i r più famoso,''';Ghiamato Qavier, 
'ad unrtratto q-uesti" si rivolse verso l'.Umile 
frate e puiitandogli la rivoltella sul 'petto; 
'•Jli.'.disse:!.' '.,. ':.., = • ' ' - ,, 

«6'iiira,,ohe Dio non esiste». 
•«Giuro' rispose frate Staniislao che vi è 

.Un; Pio che lo amo e lo adoro». . 
iCla'vier vinto da' tanto coraggio depose 

-la :;rìvoltella e :balbettò confuso: 
' «Si farebbe uccidere piuttosto che ri­
nunziare alle: sue superstizioni». 
' ...Quésti Comunai-di empi, fanatici ave-l 
vailo sparso sacri|cgamente l'Ostie sante 
'sull'altare e su] pavimento della Cappella. 
Padre Stanislao Beunat'le .raccolse e con 

: esse, il Curato di ,Saint-Eloi comunicò il 
giorno dopo i Frati da Piepus'. 

I I fuoehis!» Cade flilla m a c c h i n a 
e ques ta c o r r e a l l ' i m p a z z a t a 

Domenica scorsa mentre la locomo-
: t iva:8375J| |passava per là linea ferro­
viaria di Viterbo presso l 'arco della 
nuova stazione di Tras tevere il fuo­
chista, tale Ernes to Parpgliesi è ca­
duto cìalla macchina. Lji locomotiva 
si è data a corsa precipito.sa lungo la 
linea. Il capo stazione di Tras tevere 
Alberto Manari accortosi dell 'accadu­
to ha avvertito immediatamente i col­
leghi delle stazioni della linea per:ii t ì-
pcdire incidenti -e per provvedere al­
la fermata della locomotiva. Questa 
si è infatti fermata dopo 6 chilometri 
di percorso. 

. .Fortunatamente nessun t reno per­
correva in quell 'ora la l inea: non si è 
deplorato qiiindi nessun incidente. 

Il fuochista ha riportato nella ca­
duta qualche leggiera lesione. 

.'"^ifeìlOKfci:: 
lÉÉlÉaCdiI tilftilÉIflalU talMiâ r̂̂  
;̂̂ :ltìtÌiifjÌÌ8ÌÌ.?fÉtt̂ ^̂  
:y;Pfé<>^ta:<Ia5iìna:sédiita d c l l i c o m -

miSsioH9''ffl'?ylgiÌàriza iii''qìièsfa'-t;atte-.'' 
d ^ . j j i b e . l u ò g o . . m e r é ^ M J n Gémo;-:; 
Wà,''l'tìtditiar!i|| à i lénff i fe :jaiiàiualè:\4ei. -
cotitribueltirfÉ-'l.t: '"'ì '',- [-' -Vi;: -.,''..'.''• '-.:'.,!" 
. ^ ì ' a ^ se t ì h l e i ! r iuscì .''àbb^istanza ;nu-

tiiei-qsà;é..yennefò: t r a t t a t i , a rgomént i ' 
diJgràndéJ ' inipirlahzà perr il progresso 
agricolo; e zootècnico dei due manda-
manti, come appare, dal programfna 
di • lavoro "da iniziarsi nell 'anno ; cor-
reiite che venne aìJprovatd al l 'unani- ; 
ffiità, e ohe coir(prende fra l ' a l t ro : 
I. U n concorso stalle e cohcioiaie per 
il mandanientó di Tarcento . ^-^ 2, l in -
porfazióne di tori SifuEnènthàl dalla 
Svizzera. — 3. Importazione di tori 
Mollthal .dall 'Austria per la parte al­
ta della, zona — 4. Concorso interman 
damenta le -d i . an imal i giovani d i raz­
za (torelli e vitelle), dèi tipo Gamico- , 
MoÙthal a manto pezzato-rosso,: da ' 
tenérsi nel prossimo autunno a Geme­
lla. ;— 5. Concorso per la 'buona tenu­
ta , elei' gelsi; e, per l ' impiantò di gel­
seti specializzati. ~ 6, Studio prepa-
.ratoi io per i l . / t t .Concorso .per la si­
stemazione e i l ' tnigl ioramento dei ter­
reni di collina, in coiitinuàzione di 
quello che chi-udesi quest 'anno per il 
distret to di ;: Cividale. : - ^ 7. Studi e 
prOpagaiida per la conduzione in ;for-: 
ma cooperativa dei ; pascoli alpini del 
coniiuhe, d i 'Gemonà . •—: .8. Studio dei: 
granòttirchi di media p'redòéit'à della • 
•zona; p^gr la preparazionèl .di ajaalógò. 
concorso, a ..premi per là dìfifusione 
:deg!i stessi, sotto gli auspici dello qn. 
.Commissione Pellagròlog-iÉa 'Provit i- ^ 
ciale., - ^ g. Mos t ra bovina corriunale 
nella Slavia del Mandarnento di T a r -
Centoi • ' •'" 

I Si deliberò- piire di iniziare, gli stu­
di, per un Concorso a premi per J'itn-
pianto di , salici, pioppi del Ganadài-' 
ecc. liei t e r ren i , fuori àrgine dei tor­
renti della zona.-

Dato che il bilancio della sezione 
si chiude con tm notevole residuo a t - . 

, t ivo; si deliberò .di devolvere even-
tualnietité tut to o .parte- dì esso, .alle 
iniziative della Gattedra.. - , ' " 

Si. passò dà tiltiitió alla nomina , di 
.S membri della Cònimissiorie di yigi-
.lanza e riuscirono reietti i signori t i . 
Barnaba geotn. Umber to di Buia —^ 
3 . , lacuzzi Leonardo; d i Ar tegna . —^ 
% Mini avv. Alberto di Nimis — 4. 
Perissutti-Fedri.go avv. Federico di 
Gemona. ^ - $. Sbuelz cav. (Jiovanni 
di Trìcesimo. ' 
: Si fecero.vot i perchè la on. Depu­

tazione Provinciale dia al più presto 
il nuovo assetto alla Cattedra Àtnbu-
lante di Agricolt i tra • 

''OBSÀHIA. , ' j , '. 
...-,Disgrazia ;',,.,. •''.'' 

. Mercoledì, il colono.» GrinO'V.erp 
Gió.' Bat ta , mentre stava scari'candS 
un carro di, fieno, causa iiti'itnproy.vir 
sa rottiira del p'aviitiento, ' p t e i p i t a v à 
dal fienile sul suolo sottostante. L o 
si credette morto ; ma prodigategli le 
ciire del momento, dopo un poco si 
riebbe,' .Ne a-yrà però per parecchio 
tempo.- - ,,-':; .• ; _. 
: Da notare che altre due disgrazie ' 
simili avvennero negli anni scorsi neln. 
lo stesso luogo; Certe ^case colonicne 
sono ili : pessimo stato ; :e pa re ' che ' i 
padroni aspettino,::propriq che. caschi 
jiQ.lè case:stesse,,*prìina .dì farvi:delle 
riparazioni. -, : • • 

' F E L E - T T O U M B E R T Q 
V i t t i m e del l avoro a l l ' e s t e r o , 

Da Galaz (RUménia)' è' gitihta in. paese 
la luttuosa notizia della morte di due'teòm-
paesani colà emigrati, certi Paolini Angelo 
di anni 39, ammogliato con due figli e Giu­
seppe Toso pure ammogliato con tre tìgli. 

I due operai lavoravano sopra l'irapal-
catura di una casa in costruzione, quando 
per là caduta di un pezzo di muro ven­
nero,, precipitati a terra dall'altezza di S 
metri, e raccolti cadaveri. , . 

La notizia ha prodotto penosa Impres­
sione. 

VZUGLIANO... . ;- . ' ; . . 
Volevatjó b e r e a ufo 

Martedì sera' due individui, cer­
to De Zan Luigi, di anni 28, e Nicli 
.'Vngela da Udine , entrat i nell 'osteria 
di Genero Giovanna, bevettero per un 
importo di L, 1.05, e quando si trat­
tò di pagare dichiararono di-non ave­
re soldi, 
. V e n n e r o trat t i in arresto e stamane 

t radot t i alle vostre carceri . 

F A I M G L I E : Qualunque oggetto 
casalingo in rame — ferro stagnato 
ecc. secchi — pignatte — caldaie per 
polenta — e qualunque lavoro potete 
avere dalla antica Dit ta Pasquale T re -
monti a Udine. 

i'lSyS''':''ÌAÌlÌÌSoll:'Sl-.^^ 
i llCoriiìilî S&ttì 

;¥''ft?,^^'Tìtf::*i||»^ 
v.Al le ; iS .MffoaccòÌ tò ' : i Ì - .Coni ig ì lo iGótoù-

'BàÌfc:-'SreSéttt|;J^attlìtìi;i (àabdQlitóir Sftìttehiai^: 
Cassio Giovanni : ; : ÌKòyère; : tììò^f; B a i fa, .;Rd : 

-VÌiSei.EioJ-iGiUètq;j^Ìniylln>j:|ìÉyi 
tohio, JPivtdori'; Ciius'eppe,;^P^ 
Rove re @òvai ini , l ' - '^ 'àndiò, 1 Anfoniój ,ì)él.-
t f i ì o ' Angelo , ; dèlia maggioràt izai Tj.iiriadà,": 
Glòyanhi.;;e .éojàniz :Cqstan.tinò^ dé'ìa^mi?;. ' 
ilòfaììzà.;.-: '(';!.;.';.'''.v-'v:-.;':.. ':'•.,"''-^i :.••:- '̂; •.;''''. ,• • 

Presiéd«! l'S^Sétforé à n i i i n o 'feattìisi, as ­
sist i to dal seg.retàrìp: sig. D . Péli^sònj, ;;,.;, 
: Posta 'In; .yòt 'àziòiié la noitiina d'èl.'sindà-; 

co, si h a il .seguente ris^tiltatoi.avv^: Gàn-
dolini voti; ;Ì2 ;;(.Pivìdori i , s cHed^ 'bianche 
2.;-— L 'avv . .Cahdol in i , ; presa là jiàfijià,. r i ­
leva cotne chi ,lp conosce. sappia già. conie 
egli rifugfgà' dal l 'onore è dall'ònej.e dèlia',; 
carica, ohe .il YRJò 4el .Consiglio, gft vor reb- ̂  
bè5afEidàlàf'Cc§ititique,'còtitìnua, s ià"che li ' -
considerazióne :d;ell'impòrtanza della carica 
a l l a -qua le sì sente impari lo induca a de ­
cl inare 1^ ofiferta, ' sia che il d e s i d è r i o d i 
cotr ispòt idere al la volontà del Consiglio l o : 
pe r suada ad accet tare , egli serberà g ra to 
ricoj-dò del ,yòto dèi', Go'nsigliò perchè ; s ì i ; 
gnifica lusinghiero, .attestato di slima per-

, sonale , e ' .sopra tiìtto perchè il GodSigUo 
ha- vdltìtò f a r g l i l ' o H o r e di ' scégl ier lo a pr i ­
mo rappresen tan te del p r o g r a m m a di mo­
ral i tà politica ;é di re t t i tudine amniinis trà-

: t iva .che s ta s t r i t t o sulla sua bandiera . 
{Applausi), :,;j ".. ,' ; 
,,Le dimissioni dei consiglieri, cay.. Sera-: 

finì e avv. Angeli della.minoranza, veiigò-
no respinte, su proposta; del còns. ;Ton-

,Qhia| dando mandato di insistere perchè |;i 
diihissiOnàriy'Qgliàno rimanere: , "^ i 

Sulle diriiis^ionì dell'ass.'èssdre' Pividòri, 
si discutè alquanto, insiste;ido;i consigUéri 
perphè vengano ritirate; Alla fine si.accetr 
ta di rinviare; l'oggetto-alla prossima .se-

.duta: Concìòtla seduta è, séiolta. ... 
. • Domenica, 8::;corr,, si :raccogIierà. a Tar-, 
cento il Congrèsso della;Unione Magistra­
le Friulana, che : viene ; preannunciato : ai ; 
cittadini con un manifesto. , : i 

I itlagoia aÉnottllca snogiatata 
T-unedi sera, a l l 'a r r ivo del . t reno . 

delle;;4.26 dà 'Uidine,:pocq mancò non ' sue- 1 
;cedesse nei, pressi della nos t ra stazione, ! 
Una g t a v e sc iagura . " '' ; • J 

Un: automobile con sopra un signore, j 
.una s ignora e lo chauffeur, che aveva, vo- ! 
luto a t t r a v e r s a r e iV passaggio a ' l ivel lo che ' 
t rovas i a , poch i , met r i da questa stazione, ' 
m e n t r e proprio, il t r eno s t ava per g iunge- ; 
re,. colta d^. un j ; . improvvisa pannej. s i . arre-,, ; 

. .stava nel bel mèzzo del binàrio..'^ ' ,; .. -i 
• Si deve al iai p r o n t e z z a ' d i spiri to ; del '.. 

' càpostàzipne è del pe r sona le che con i ' 'do­
vuti Segnali, r iuscirono a : far; f e rmare il 
convoglio, già ; a ,^reve d is tanza : dalla 'sta^ ; 
ziòiie, : se l ' .iutomobile ! non r imase investi- ' 
ta,, con chi.Jsaqiiàli conseguenze. ... ; 

S A N P I E T R O ; A L IS fATlSONEj 

UfficlÉ (lei Gei precipitato ìli «Il Woiifij 
: Salvo/per miracolo ! | 

• : Martedì versò le ore nove e_ mez-• 
so il tenente Pelosio '. pio. Batta ial 

' $.0 Genio assieme a cinque uomini di '• 
scorta }e alcune gtiide del paese eni ' 
partito dalla frahione di':Mersinp v^x-''-
so it picco di S. Lorenzo .per scendere \ 
per -iin sentiero ,quai>vtO:'^nai scosceso ' 
.nella valle del Èàtisone'.' : 'vi 

Licenàiate le guide, l'intrepido te- \ 
nenie che: è lin.r edite e'dalla guerra li^ 1 
bica, neìl'àccingersi all'ardila ' imprésd, ' 
dava gli ultimi avvisi racconumdando ' 

' sopratutto attensio.rie e sangue fféddo 
:ai suoi uofyiini, è così, 'sicitro del fatto 
•^ suo come: colui che aveafisto altri , 
'.vénti e superate ben altre procelle, \ 

muoveva i pfìnvi passi. • <^ • • • : ' . \ 
[.Senonchè mentre ancora, sparlava, \ 
'• incespicatosi prohahìlmente in ritmiche ] 
\ radice a fior di terra, oppure in, qual- \ 
1 che erbàccia, perduto l'equilibrio prè- \ 
I cipitava giù tiel. vuoto, e, parte scivo- i 

landò, parte rotolando, e parte ancora 
i .saltando- pér''hen tre volte a due od i 
: anche tre metri d'altezza in men che 

non si dice sì trovò ìnfotvdo al hur-
,rone percorrendo così non meno dì 60 
' metri di altezza. ."} 

I Spettatori della tragica [.discesa al- , 
Clini iupigiani di Loch accorsero int- ' 

• mantine'nte nella tenta, anzi nella cer-
i dezsa dì'trovarsi dinanzi ad un cada-
] vere, perchè il povero tenente s'era 
ì bruscamente arrestato alle spaile d'un 
'. «toijro cóme siVsse in piedi leggcnnen-

te inclinato sid lAto destro. 
Respirava,ancora, fu soccorso alla 

meglio, fasciato alla testa dove avea 
riportata una feritat che sanguinava 
abbondantemente e dopo pochi minuti 
sopraggiunti gli uomini del suo segui-^ 

\ to, cstrattegli due grosse spine che gli 
erano conficcate nella guancia, bagnan 
dolo con acgua fresca lo fecero rin-

' venire. 
Aperti gli occhi è riconosciuti i suoi 

fidi compagni sospirando disse: come 
è stato lungo questo percorso! 

Pu un momento indescrivibile! Nes 
Simo dei presenti potè trattenere le la­
grime di commozione e di giubilo. 

_ _ _ '^iS§0p0''^i^ 

''§:ì$d<i^:'^^jM-;'^&§0:0^^ 
ìeifà^:ed<-Ì-'WàÌciat'0.:,:p^ 
irdii»: 'di-CriiiUj ̂ (UMÌtiHbjcHéfti^0tm-: 
''chi'oì0&0M)§;^'fffS^§ilfó^i; miif, 
tò::ii:l>a£sefiiblémiì:'iiitti(féU 

•VérÒ.:tìen0hif::ej§k:'ó^ 
'^^tÌ^eÙmM0^$^i(Ìfit^i0ìt-^v •rifièf 
ieréyhe:. éti^'ffd'ithv^ètp:!>miracplo del 
cielóìi : -'ppi;}-:.?».;!-*ii;-.y:.-; -«.;r:: ;-.. ,:;.,;• 

'ìpM'ofi'ìfùggì-ìa'f&iòsa-éd^M-m^ 
tosa ' scèna al cuor 'mbile' del dgtiór 
ihi'MiÉ'chi aniiivóiéMo dimostrare 
la; propria gratitudine Vèrso coloro che 
t'ebbero' soccorso ed anche vèts'o pU 
àltH tiitti' chp così 'àiva parte .prènde­
vano alla sua disgrazia che avrebbe 
poiuttì avere ben più gravi cotisegiien-
àe, si levò: di tasca un bigliétto da l ó o 
lire-e:porgendolo -disse: che l'accellas-
sero quale prpnio alle loro' prestasio-
ni e perchè ancora prègas'serà per lui. 

.Biù tardi-fu trasportato a:S, Pietro 
dove al mo.menio::.di •scenàe're: all'ai'-
bergo dove alloggia volle :tentaré di 
camminare da solo, ed adagiato sul 
lètto -viene •affettuosaniéiite assistito 
dal medico e'dalle persone fatfiigliari. 
; Non mi consta quanti giorni gli. ab­

bia assegnati' il mèdico: per rimettersi, 
ma è certo che Hòn saranno tanti per­
chè né laffHta alia testa, né U altre 
.contusioni ed esdòriagioni riportate 
presentano alcum gràmtà. • 

Nel menif;e ci felicitiattio di tutto 
cuore, e siamo certi che a noi :si uni­
scono^ quanti ariutno e degnamente ap-' 
Prezzano i nobili guanto pifodi •ufficia­
li :del nostro esercito, col tenente' si-

•gnor Pilosio, e: gli auguria-ihb pronta 
ftuarigione, rivolgendo ancora il no­
stro pensiero, alla'sua famiglia per-
•tranquillizzarla sulla sorte del suo ca­
ro, ed accertandola che le pèrsone, che 
lo assistono lo fanno con tale pietà ed 
affetto : da non fargli:nmpiangere la 
sua lonimanna dal suo tetto natio. 

- F Ó R G A R I A , : ' , : ' \ 

Stanno ira DO tarto e Efl eatontoli. 
All'altezza di ; Campeglio un automobile 

proveniente da Flasogna, scontravasi. l'al­
tra notte con un carro, trainato, da un ca­
vallo. La bestia veniva: balzata nell'auto­
mobile, sili quale si trovavano sei persone: 
che se.ia cavarono cpn un po' ài"spavénto: 
, Il timone del ruotabile rimase spezzato. 

' \ : . B R A U L I N S ' ' - ' , ' '. 

La scomparsa di un fanciullo 
Mar ted ì ' n e l pomeriggio il fanciidlò: 

set tenne Del Pizzo Giacomo 'd i Giuseppe si 
al lontanava da solo verso Bordano senza 
f a r ;p iù r i torno in famiglia. •. 

I . ì on ipaesan i , non vedendolo .comparire 
nemmeno, ad ora t a rda , con l a n t e r n e , Io 
cercarona. 'per qu^si tu t ta la;Jlotte 5Ùl;là ri^ 
va del ;TagliamentO, alle falde deLnionte 
ed in tut ta , la zona cotnpresa f ra Brauliris e 
Bordano, senza a l c u n ' r i s u l t a t o . , 

.Si tenie che il r agazz ino abbia t rovato 
'la niòrt;e.;fra le acque del .Tagliamento, 

' ';;:-',.'. ':ln:''Cirenal.Cai':: ••,.'.-:::. 
Dùpo;la battaglia di ;Euangi,, ohe costò 

tante vit:tìme,dà arabo le'partì nessun scon-
tt-q"si ebbe ih Cirenàica.'; ;•'. • 

Qualcosa però;è; nell'aria.:' r ; 
. Telegràninii a i giornali dicono che al 
catnpò arabo si notano dei grandi movi­
menti^,: Fautóre, di quésti' .sarebbe ' ir 'gran 
séhusso Alirrjed'el Cherif il qtiàle .spingen-
'do alla lotta i; be.driini mirerebbe, a.forma­
re lina nazione : senUssiaha spalleggiato in 
questo suo disegno : dal Kediyè d'Egitto; e 
dall'InghiUerrà, :; 
' Per coprirei suoi tnoviménti ' il Gran 
Senifssò avrebbe màndafq, t̂jna lèttera :. al 
generale Salsa'"facendo credere;, di',vo.Iei' 
trattare"per .la. sOttoinissioàe-dei- ribellìV 

L'Italia dàlcanto 'Suo non si perde in 
vane speranze e sapendo con qua! genere 
di ayversari abbia dà fare ha cominciato 
a concentrare in CirenaicaAm buon'nerbo 
di truppe. Altre attendono di partire dal­
l'Italia fra le' qiiali J'8;?.o regg. fucilieri.'del 
Friuli^ di stanza a'Siena. 

Il nostro governò lia in animo di dare 
ai beduini ribelli i:ina lezione tale, che ser­
va a cavar'loro i grilli di testa e per sem­
pre.-: ' , : , • ' . •-'''-''- "•- • .''• 

U n a ; m e d a g l i a , a Caneya 

Venerdì passato a I?,6ma venne.con 
; segnata in fohna solenne la grande 

medaglia ; Maur iz iana .a l , G.eneriliisisi-
' mo Carlo Càne-i'a,. per i .Suoi dieci Ut-
: stri di servizio nell'esercito, 
; L'on, Boselli, segretario dell 'ordine 
' Mauriziano, pronunciò in tale circo-
' s tanza un nobilissimo discorso, inneg-

.giante alla carriera militare ed al va­
lore del generalissimo. 

i . L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
; che qualunque cosa vi occorra: scre-
' matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
I __ gomme — zungòle — caglio —-
I olio — tele per formaggio — cremo-
', metri — termometri ecc. t rovate tut to 
• a-prezzi miti nel negozio ' Tremonti a 

Udine-, • 

':y:M.$am^^^^ 
!ààti|ffitì;i;:3tì!la,tpti»lì(?a;i^ 
,litì;A;:d|Miaiàa;(:4!Q|taltttói^^ 
IRràncéScO •- -'s '.•- liSM: : ii:W'f%-iP:shiv'-:-'i:.:-''-: 
'iW-i^':• •/mM::^!ì0&§&^^ : 
.;;;'" Dpitiiètii4à?j*;;^sfiàtai ' ;segiurbnà;''dei 'S 
;gfati<ii^^f®f^|ia!#til i ' ; ; |>fel^ 
iìong. : iddle ; j.tìjtó\^^xatjjgarieo^ 
:ne;'rtò!is,:';fiìvf"1ine;':'prqn 
Simqidiacóreqjd'qwasÌ0tte,'es;bérirf^ 
« è ^ a ^ t r d à l e • figtie^ìd^f Màtjs^;é&r^p-;:.' 
i pniq iin< quel; d ì ''ti racco | l ievanq iti. pjà' 
'uniqiiei.j'*'-;-),.'^;...-••'..,-.''.; .•,.*,;-',;;'-.;• W,-'''.":.'-
'-'::-:"'J:n-";:'::-;- '.'x '''r'":V>>É&lS':--
;. I l Molto Rev. dòn Italico ; Vidònì. ; 
cappellaiip. di Canal : dir : Grivè, 'per qr- '̂ 
dine dei sui>eriori è 'partito per Pavia 
di Udi int^ "' ;- '''•' .:,.; ' 

••'.,'.;'-.••'•'-:; .'•,'• ; ' : . 'GEMONÀì , -
Doménica i Giitgno nel . .teatrino 

del Collegio di S. Mar ia degli Agge­
li seguì in fórma privata, n i à q o m m o -
yenitìssima, la :consegna. . .della .rnéda-
glia d 'o ro decretata dal. Governo: al la 
maestra Clorinda Cioppetti per gli ot-
:to lustri di insegnamento. elementare 
nelle scuole di questo; comuiie.! 

?'',::'.:"-,.. '..;•••.;'•::•.;;:''•'.;• T O L M É z z O : , ; : 
l ì giorno dello;Statuto, con un. tem­

po veramente splendido,, ebbe lupgo la' 
fjesta dei fìorijriuscitissima sotto ogni 
rapporto. Nutneròse le automobili e 
biciclette, infiorate art ìst icamente; 

Venne pure apétita una pesca di be­
ri efic^'nza 'con -ottimo risultato;: , -

•.)^'-•','., ,'',,;'•-'•'.•'•, : ' V S A N "DANIELE-" -
;,.:Lunedì sera nel teatrino del Ricrea­

tòrio si commemorò 11 cinquantenàrio 
della mòr te del poeta concittadino T e ò 
baldo; Cleoni, a'vyenuta a Milano. Il 
prof. Ellero tenne una etevaitissitna e 
dotta conferenza sul poeta. \ 

R O V È R E D O IN.;PIAlvIÒ 
La .bamibina Pàsutt i Giselda.dì Vit­

torio di mesi 18, eludendo la vigilanza 
dei famigliari; l 'altra mattina preci­
pitava nella roggia che scorre . nei 
pressi: d i .casa annegando. 

• ' Z 0 M P I O C H I A 
Domenica i .o giugno si inaugurò 

là- lucè elèttrica, grazie al buon vole-
,re^ del signor. G..;B. Bràndolini,; p to -
priòtariò del molino .«Alla Giiistìzia», 

-':,-'.: '',•;•'•:„•,•;--••,;:,':...;BRAULINSY':-' 
• I I ,barcaiolo 'De Cecco-Antonio d i , 
Giovanni detto Zanete, sportosi dalla; 
banpa per raccògliere il .renio che -g l i . 
era caduitò";riell'acqua,-' perdeva ' l 'èqui- ' 
lìbriq e precipitava nel Tagliamento 
che lo travolse per buon trat to. Venne 
estratto .cadavere.;;:. - ' '::'"..-.'- "•'-••• 

lo doDo di mooo frasài 
la paflw tt i o * salWste 

Il segretarip di un qspedale di Lon­
dra , giungend.ò-nel suo Ufficio, ' trovò : 
i sù l . sup tavolo,i.in pacco. .Stava per 
. tagliarne la cprdav. quando improvvi­
samente. gHvvenne il sospètto che pò- . 
tesse t ra t t a r s i dì qualcjie bomba d i , 

.suffragiste,:' e credette: più prudente v 
far aprire :l'iiivolta da mani piìr ésper-^ : 
te; 'La delicata .operazióne. fu compiu­
ta con tutta prudenza ;. ma invece:, di ; 

j'bonibe -SÌ trovò., un/pa'ccb 'di ;titoii. al;" 
pQrtatpre per, la s'omma;.di, 250.000.: 
franchi, dono anonimo di' tjn generoso 
sconosciuto. ' . .; - .- .• :' 
, F u aperta una inchiesta che rivelò " 

c h e i l prezioso involto èi-a; statò pòr-
'tàtò all 'Ospedale dà Jun individuo'^ye-: 
stifo. semplicemente,' che era entrato, 
ed uscitq'isen'za.d-ir'pàrola a chicch'es-.;. 
s i a ; . : . ' ' . . / ; • ' - " ' • : " . . ' . . . _ ' " ' ' " : ' , - .•': • : ; '-•; 

Ongw sopri i;flìiàccil|aleifl^ 
L'esploratore. ;Franck Wild ha.'fatto: al- ; 

i'Agmsià Reiitèr un racconto delle, pèrj-
peziei della spedizione antartica a.ustralia-

! h a . ' • ; . . ' ' . ' . " . . ' " ' - " • . ' • • ' ' ' • • ' . ' ' . . ' : " 

: i l dot t . Mawsi^n, comandante d'ella spe-* 
dizione, dopo aver s tabi l i to- la propr ia ba­
so 'nel la t e r r a ' d i ' A d e l i e , i l ig gennaio dello ' 
scorso anno aveva ordinato al suo secondo 
cmandahtè "VVild di recars i con set te com­
pagni a formare una base sulla t è r r a , d i , 
S.ibrina oppure, su l l a , t e r r a di Knox . ': 

L à comitiva : par t ì a bordo .dell'Aurora 
rria d o p ò una lunga crocièra di o l t re 1300 
.miglia non riuscì a scoprire: l a t e r r à di Sa ­
brina. I l capo della spediziotie si era iri-
g a n q a t ò : la t e r r a ,non,esisteva. Quello che 
egli aveva crediito un te r r i tor io doveva e s . 
sere invece una immensa distesa di ghiac­
cio- che il m a r e aveva fuso o che era andar 
to a l la der iva . Gli esploratori andarono al­
lora in cerea della t e r r a di Knox . IVIa una 
immènsa b a r r i e r a di ghiaccio impedì loro 
di a r r ivarc i . 

La piccola comitiva pasiiè un intero: an­
no a t tendata sul ghiaccio che d i .momen to 
in momento le onde potevano inghiot t i re . 
Poi tu t r a t t a iti salvo quasi miracolosa­
mente d a r piroscafo /4« ra ra che ne aveva 
p e r d u t e ' l e t racce. Essa riuscì a scoprire 
un vasto t r a t to di t e r r a con una l ìnea co­
st iera di 450 miglia che si estende p roba ­
bilmente fino al Polo e a cui venne Imposto 
il nome di t e r r a della Regina Mar ia . 

Hi''la Ila i le 
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Cpénaùd Màìùém 

Mercoledì V cortèWe à ^ i iii-Pre-
fetèura" la, seduta-! dèi '-Consiglio .Pfo-
vittciale sanitàrio. ,. > \ r <' _, ., 

•1 Prefetto :_coitiim. l-uizatto, prjì-
seiitall nuovo medicoTròvitìcl'aJe'3cft';' 
tor Baiatdo. 

I! dott, Ebart, quale presidènte del-
l'ordiiie dei sanitàri, dà al nuòVo itie-
dico provinciale il benvenuto, assicti-
randolo ch'egli troverà sempre nei 
colleglli dell'orddne dei volonterosi 
funzionari ligi alla legge ed alla au­
torità, ma'altrettanto fiduciosi in que­
ste, per un equo e dignitoso tratta­
mento dell'opera loro, messa a con­
fronto delle ognor difficili ed impor­
tanti 'mansioni loro affidate. 

Rinnova al ' partente prof. Frattittì 
il saluto e l'augurio della classe me­
dica Friulana. 

Il dott. Dalan, quale -DresJdente del-' 
l'ordine dei veterinari della Provincia 
e il cav. Serafini a nome dell'ordine 
dei farmacisti, si associano alle parole, 
del dott. Ebart, 

Il dott. Baìiardo risponde a tutti 
ringraziando e.dicendo -di confidare 
nella valida cooperazione di ciascuno 
dei membri del Consiglio. 

I! medico provinciale aggiunto dot­
tor Monti riferisce quindi sulle condi­
zioni sanitarie della Provinca che so­
no ottime; sui capitolati medici dei 
vari comuni; sui comuni infetti dalla 
pellajgra, sui regolamenti d'igiene. 

Il prof. Pennato riferisce sui rego­
lamenti delle levatrici, altri oratori 
sui consorzi medici e veterinari, sul­
l'acquedotto di Gemona, sui cimiteri. 
(Di tutte le deliberasioni prese vedesi 
sotto l'estratto).. 

Per il Cimitero di Udine 
A proposito di cimiteri venne in di­

scussione l'ampliamento del cimitero 
di Wdine (ampliamento di circa un 
ettaro e mezzo) verso tramontana. 

Il consiglio S.mitario sospese ogrii 
deliberazione in proposito e, rimandò 
l'importantissimo oggetto ad altra se­
duta. 

Segue una interpellanza al Prefet­
to del cav. Serafini sulla passata que­
stione del mais guasto; il Prefetto si 
rifiuta di dare alcune apiegaiiioni di-
ceui^c che l'operato dell'Inchiesta che 
ha condotto a! trasloco del prof. Frat-
tini non è stato comunicato neinmeno 
a lui essendo un argomento d'Ammi­
nistrazione interna del Ministero e 
che a ogni modo, hon era di compe­
tenza del Consiglio Provinciale Sani­
tario .entrare in argomento. 

D'altronde il fatto avvenne quando 
egli non era fra noi; l'inchiesta non 
fu domandata né ordinata da lui né 
si svolse col mezzo di funzionari del­
la Prefettura, nia fu direttamente or­
dinata dal Ministero, con funzionari 
speciali venuti da Roma; il prof. cav. 
Frattini fu a Roma, per dare le pro­
prie' giustificazioni e spiegazioni, e in 
seguito a queste fu decretata la puni­
zione, Egli non sa altro e non può 
dir ;dtro. 

• Le deliberazioni prese 
Capitolati medici di Ragogna, Bru-

gnera-Savogna, .Rudoia, Precenicco, 
Morsano, S. Daniele, Latisana, .Ova,-
ro .—: esprinie, parere favorevole, alla 
approvazione."' 

Id.;-,id, ,di' Ciseriis esprimp parere, 
contrario alla domanda di aumento di 
stipendio facendo voti per la- costitu­
zione coattiva del consorzio Ciseriis-
Lusevera. , ' , ' ' 

Capitolato ostetrico dì.Pozzuplo, di 
Maranp -^ esprime parére''favorevole 
alla approvazione. 

Consòrzio medico Artagna-Monte-
nars esprime parere favorevole alla 
cosliuzione di ufficio. CarlinonMarano 

.esprime parere favorevole'alla con­
venzione regolatrice. 

Regolamento d' igiene di Treppo 
Grande di Budoia, dì Latisana; espri­
me parere .IfavorevQle. 

Cimiteri. Sopraluogo di Commis­
sione sanitaria. Proposte per lavori di 
ampliajTiento nei comuni di Ciseriis 
per Zomeais, di Panna, di Tolmezzo 
per Caneva, di Resiutta per amplia­
mento di una cappella privata. Espri­
me parere favorevole. 

Prata di Pordenone, Mutuo per 
pozzi artesiani, esprime parere favo­
revole. ' 

Gemona, Acquedotto di Ospedalet-
to, id. id. 

S, Daniele, Ospedale. Regolamento 
interno. Approva. 

Pordenone, Ospitale, Organico con 
iltie medici, esprime parere favorevo­
le, plaude all'opera del commissario 
t fa voti che la pianta sia completata 
con regolari concorsi. 

Esprime pure avviso favorevole per 
la approvazione delle seguenti propo­
ste: a) deroga all'art, 7 legge sul la-

'voro, dorine e lanciulli iiella stagione 
de),bachi't'b);elènco dei'comuni dièhiià, 

. rî 'tì:, eplj)it\- cjallà' p_éiii%t&;^,p^:}.i^iy,: 
óy'itafmat'pfef' :deritì^ràziòné''fMaìis', " 

'•• -,»Prénde'^att(j"flèllé,'proposte 'dèj' cavw 
'Sèt'afliii 'tsèr'ìlTiordìnamentO'del ser-
viz;}p farmaceutico. ',, 

• SeriViziq;*,yeterinario,; Concorsi. Dà 
• patere, ,,Ìavovévole pef, l'approvàzìone 
".del'pjtopoStó cmmts^i<^ dìfLatlaana id;, 
di Satìie, id.cli_Palmanova. ' , .. 

Esprime pàféfe favorevole' per- la 
dichiàraziotìe di obl)Iig4|orietà',.del ser 
viziò veterinario, nei coHivine di .Me-, 

•tetto di Tomba, di'LeS.tizz^tjidi Pasian 
Schiavonesco, di Remanzaoco. 

Da patere, favorevole per la conve^ 
zione regolatrice.e capitolato del con­
corso veterinario di Pavia di Udine, 
idem'di Pasìanò, 

Da parere favorevole per il distac­
co dal consorzio veterinario di..San 
Daniele del comune di Fagagna. ed 
eventualrnenté. anche di S, y i t o ' di 
Fagnagna, 

Per un servizio antotàobilistico 

DÉe-Mo-tMle-1 GUni imum 
Martedì mattina alle ore, io, nella 

sala delle riunioni del', Consiglio Co­
munale si sono dati convegno i rap-
prMentanti dei comuni interessati per 
la effettuazione di una linea aiitomo-
bilistica Udine; Povoletto, Attimis, 
Nimis, Tarcento,-Cividalé, S, Giovan­
ni di Manzano, 

Erano presenti : comm, Domenico 
Pecile e cav. Emilio Pico,per Udine; 
cav. dott, Domeniilo Rubim'pcr Spes­
sa; cav, avv, Lucio Coren per Povo­
letto; prof. Beniamino Gola pe.r Pre-
mariacco; dott, Perusini per Corno di 
Rosazzo; dott. De Sehibus, per Tor-
reano'.di Cividale; Zoz per Nimis; 
Luigi Degano per Povoletto; Miani 
per Cividale; Comuzzi per Attimis. 

Il comrn. Pecile fece proposta per 
la nomina di una sotto commissione 
per lo studio e l'attuazione del primo 
tronco della linea: Udine, Povoletto, 
Attimis, Nimis, Tarcento. 

I rappresentanti di Spessa, Civi­
dale Corno e San Giovanni fanno no­
tare òhe anche il secondo tronco è di 
sonima urgenza e deve venire studiato 
contemporaneamente al primo. 

Infine venne votato un ordine del 
giorno col qu^le i convenuti deman­
dano ad una commissione composta 
dai sig. Pecile, Perusini, Molinaris, 
Gola e Coren di approntare per la isti­
tuzione delle seguenti tre linee auto-
mobiiistiche :' Udine, Povoletto, Fae-
dis, Attimis, Nimis, Tarcento; —' 
Faedis, Cividale, Premariacco; •— 
Ipplis, Corno di Rosazzo, S. Giovanni 
di Manzano, uno studio per preparare 
dopo esperite le pratiche per stabilire 
la misura del concorso governativo e 
per ottenere lo sperato concorso della 
provinci a,, due progetti concreti col ri­
parto dei sussidi annui che risultereb­
bero a carico dei comuni i seconda 
.̂ he il servizio si attui con due o tre 
corse giornaliere. 

, FiiDlaga soitlila m m lenite a Boma 
I giornali liberali romani e friulani 

di questa settirriana hanno parlato 
molto di un duplice suicidio avvenu­
to a Roma ' domenica prìhio giugno. 

Due amanti : certi Argentina Bul-
foni di anni 20 da'Codroipo ed il te-; 
nente Gino Filipech di anni, 19 da An-̂  
zio conosciutisi ad Udine lo scorso car 
novale. Si sono -suicidati a Torre A-
stura, presso Anzio,, patria del tenen­
te con due colpi di rivoltella. 

Ecco i tristi effetti dell'irreligiosità'. 

Cronaca delia Giustizia 
(Udienze dal' 31 maggio al 5 Giugno"! 

CONDANNE 
Ligura Giuseppe di Giovanni, di 

anni 33 da Ziraoco, per contrabbando 
di chilogrammi 10,500 di tabacco ven­
ne condannato a L. 381 di multa, 

Valvason Giovanni fu Enrico di 
anni 20 e TofiEolo. Giuseppe di Giaco­
mo, di anni 12, da Precenicco, per 
furto qualificato di dite fusti di pian­
te, vennero condannati : il primo a 16 
giorni di reclusione,' colla revoca di 
una precedente condanna condiziona-

'le, il secondò a 3 giorni della stessa' 
pena, 

Zilli Valentino.fu Luigi di anni 64, 
da S. Gottardo per-diffamazione, ven­
ne condannato a mesi d-ue e giorni 15 
di reclusione a L, 83 di multa, L, 70 
di provvisionale, alla P. C, col bene­
ficio del perdono, 

AFFiffASi 
in Colloredo di Prato Molino di Fni-
mento a 2 cilindri doppi con plansister 
— Macchinari delle fabbriche di Mon­
za, 

Rivolgersi alla signora GoHiti Ath 
t/eUca ve. Antonutti. 

Il' itìóin\fti3sarrató?SèII^tóg:ra2tótìi''s(:ón-' 
siglià. nel,,rnodó;,plù', •art|luto,.-"^lì';!ppei;'àl " 
italiani ài.ìVai(tktafii,'SÉm»-Ai-ìivbta-péf', '; 
(e eave'4eUa,jt)ittà'Ctóaiii et Cftch<itiv'di'i,' 
Maron, e, eli 'Sixoy;'mXito'tges' (-dfpa'rtì-
meftto.'dl Meutthe et-;Mossile -, Filanda), -
La'(3itla si, trtiva impegti8ta;in una.grave,.. 
vertenza con ì propri'Op«Wiifra"nceM;per il' 
"mancato pagamento dei, $«larìl,loto spet-
tatìtl efa tentativi di srrdolare opera! ita. ' • < 
Hani da contrapporre ag-li operai itidi^eai j 
0'ufestr'hsnno manifestato propositi dì yio-'; 
lenza' Se ciò avvehisse. ' ", " " , ' , • 
, Gli operai italiani non devono accettare' • 
le offerte della Ditta Chotain et Cahen ' 
perchè.verrebbero atrova,rsiin 'ima situa- . 
zio'tie cìtremameMe perico1o"sa'. • ; ' ' 1 

111 Magnano IJk'icra, presso paMaggìo a 
UveiUo, Villino, Casa con. vigneto e ire 
campi terreno, splendida posizione. 

Kii'olgersi al sig. Isidoro Merluzzi . Su­
burbio Pracchiuso - tidine. 

ft.i Fellizzsfi 
T J X » I 3 S r E 

via 1. Marinoni (Locali ex B. Privative). 

Officina Elettro-Meccanica 
ìiMii Hlmcli, peti. Ém 

'" • RIPÀRASGIONI ..) 
Fremiata oon MEDAGLIA D'OHO 

£iipoBlzÌone di Udine 1911 
BÉltilti l l l l l t i E ISazM tj Mm 

Spwslaliti PXBB GABBI di 4-11 60-70 -SO 
«d iHpiaMi per apaecàtrloi e eeghs oiroolait 
per leena da ardere. , 

I FORNELLI A PETROLIO SD. 
A SPIRITO: Migliori e più ec<m* 
mfcl per'caffetterie; oitf, e»ercenti )s 
folli!j^lie, ti trovano unicamente niil 
negóxio' Treihonti a. Udine. 

HDOIfA THJinORIIl 
all' " Esposizione :, 

Tia Paolo Canciani N. 17 

Molta dal i . FBAiESGO FATTORI 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Beale Birt-a Puntingam 
e'cucina alla casalinga 

PnwfM m i>icisi»iMi 
€AIÌA BI- € U m A 

«Si IL 
npiirovata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Ca-v. Sott. 'ZMXeÀX.O'U., spe-
olalista. — Visita ORni giorno. — tTDTXS 
Via Atoileia 8S. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

BEL m D i n a FÉÌ 
i.'aeoesBoil alla. Ditta 

G. B.' CÀNTAR,UTT)1 
Tel, 66 - Piazzai MerCaienuevo - Tel. 66 
Kegoziasiti in Coloniali, Filati di cotone, 
Canape, lùsaa. 'Vendita eiurte da ginoso 

Complèto assortìicente del iTilatl di 
Oatone, Uno e Seta della MOSHXAVS 
CASA n • K - C 8 cU ta t t i gli JLlbnui 
pev lavori femminili della BiWote-
oa Q - UE - C. 

CAIiKIFIOIO da nomo e signoia net 
pib'avariati disegni e eolovl. 

Mta airìngiiiTeil a lMo 
LE M i e t i O R I 

[UÈ [ l i iÉ 
si acquis tano 

nel IVegozIo TREMOrVTI 
JPKmto PosooUe - XTMne 

Bimbi saM 
B BOBVBTI col SCIBOFFO CABXAIi 
VÌSSI ristoratore della salate. — Lo • Sci­
roppo Oastaldini» è il sovrano Binvigori-
tora del Sangue, .della forze, Yitajitl e 
della Orna, nel BAmBXNl e B.AQAZ2U, 
nmB.JXlCl, S0BOI-0I.OSI, aetrewa' 
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e ooatribuìsoe al normale e i!Ìgo-
$;U080 sviluppo dell'organiamo. L. ^ fla-
30De grande, I<. 3.50 flacone medio Ili 
3?rÙ BOONOIffilCO e li. 1,50 piooolo ; 
m tutte lo Farmaoie. — Premiata Farma-
da OASXAXOXSn da S. 8A£7ATOBB 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «8B-
XìOXOittt UDÌOO per guarire radicalmente 
l 'BFniESSU e tntte le malattie Her-

. , _ ' ^ . , _ j , , 

i i "'<•...••'' ' ' 

llàiliizztni T($snfi 

mm\m 
aneceasose 

C. e N. -,F.lli 'Angeli . 

t l a Paolo Canciani - Piazza XX Settembre 

aegpieiaterete otHuna vneroe a tnasaima ' eomve-

niénisd. 

•'•'$ 

di Ai*c}iitettiira e (Hcnltnrii 
A L T A B I - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUCtOLO e ARDUlSrO 
Suceessori alla Ditta F R A N C E S C O iKfJtìOLO -

riaJPoaeoUe JT. «0 TTX>X I s T E l Pim^ Vmberto I 

'«^Specialità per ia lavorazione marmi per mobilio'«^ 
'—. — ^ ' l i B Z i Z I , U V E I T I : 

Casa 4i atra - ConsttUazioni 
malat t ie Pelle -VieUrinarie 
Bifllide, Sierodiagnoai di Wassermann e onta Herlioh col Salvaraan (606). 

Riparto speciale oon sale di medicazioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VJINBZIA - San Manrizioj 2631-32 - Tel. 780. 
UDti :«E Consultasiioni tutti i Baiati dalle 8 allei! -.Via Oaizolsi, 9 vioiao al Duom • 

lL<atBoi*siÉorlo d i ^Falegname 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Oioogna, 9 - UDINE 

MOBIJLI di \JiHH& e eomuni 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUAlSIÀSi GENERE ^, 
'.." —i-— Ì P B B V E N T I V I A B I C H Ì E S T A ——^— 

•-0 Vendita COLLA -.RIMESSI - COIlNIOr^o-

iiiipeilalÉielUn^^ 
epiannÉDMEiiiMaiiisli 

diretto dal lo special is ta 

©ott. OtJXJULO L O I 
• Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona dì Milano. — Dispone di letti per degenza. 

[ODSDltaÉiit miti I eM dalle ore 8 a i «a i dallri4 alle 16 
TJDINE - Piazza del Duomo N. IS - TELEFONO 8-13 

. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

AppartaMtl coipletl seinpie pioatl 
Sananti Hi Ira - airedamiitl per legod 

Tel. N. 95 - Via A. Andreuzzl - Tel. N. 9S 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio (Vis Graz.) 

]PA©A.1IEHTI A F M O W T I 

piftondcte la "IKostra Bandiera,, 



illiìciî  
HIMMKWHÉl iHMMlM ilÙÈ^i 

•,:;ÌÌ;^( Moéiió: "V^^sSÌéùraziorte;cont:rp;gl(^itì^r-' 
^f^v, mhr'delrviMmpièri';»^; ¥tì^ 
"'':\'dr^àBSegneì'^Ì^'StSrìtóglié)fó:3à£cà^ 

^ : ;.tii:Of soia ':ì~i: '*>-i- ̂ ^ t » --• ' i' ».•-'.<--rtstijKws 
'i,-;'",del:.-c<ìtiiè-, F( 
:••• •/•Autttènttì;,'dl:, -. . . . j . . , .,..-„„,.. ,, 

.,• ìghano;:-. iSonttibUtb : al :GflÌMiiatd';Regiori 
'/r'• yénettì• 'pet-Va{$SLik^poiic&_-ssf tf^^i?^*' '': 

. .fecondo •ftam6n^||etó|nftìiÌe.!ì?3},,^tèritiariò'.;-
•-; «oiisòrziale ••-̂ ' pt|àòiSi"-iR<É?i?||criÉ()',im-
:•'• ^̂  spiegati e ^alaria|[| |^^f Mj^zà/iipfeoltóieri-, '• 

•.' to',organico';iroìijgà^! j f saliftjafi -S^Xo-' 
• ' • drtiipb > Càsia p^sljjSi Ì!ji(pi#|ati;i pcij^una-

lì Foglio-di detrattine L.'X7'39— "OSine-
Preventivo ,1913 dell'Officina Coriiunaleidel: 

' Gas — Mohtereale . Assegnp per il collef- _ 
tore postale di San LeonatSiò-r-Moggìo'i- ' 
Sussidio a Gallizia Luigi —r Stregna -
Cassa pensioni impiegati comunali - Fpglio 
•detrazione L. 316.06, — Jfg^gio,.,- ponces-, 
sìone tubi per vascsiàl in'algii'eseSimètiettì 
•- Spesa fac; !«, 100:-— Tolpe^?:o -, Mac^lr, 
lo;'Mutuo-'di L. 2Ò4<M'--'PàiilàrO'-':;Cp"fl-' 

, cessioni piante per riatto Casére « Salvo 
• ratifica consiglio. — Ravàsoletto Conces­

sione piante a privati — PagnacCo - Rétro- • 
•cessione di terreno ai ìratelli del Torso — 
Pagnacco -: Sussidio per la scuola di dise­
gno -J- Palùzza . Compensò L. 80 per : il 
servizio fonotelegrafico — Vito D'Asio -
Regolamento" impiegati e : salariati- — Am-" , 
pSzzoi-'-Tariffi :|>ér la-'taSsà'; fcstiatóÈ.s—*' 
San Vito al: Tagliainenw. 'Lavori nei lo­
cali, dell'ospedale. Miituo.L. 36 niila ' — 
•FJtffljS Vsnebg;-Assi^ntejaliScustóde del c i ­
mitero .^ , Barcìs. .Concessione, cpmbvistibi-
3e al nialgliese /Pai-ani ;—• Ligcìdiilld.- trti-' 
liz^àzionB,,!JQ9chi-:6hj;arandis' o-iPessinis-.Cin 

cd'i-Luigi, per'- coiicessióne' piante• •—•• San 
• Pietro al -Natisone., ;I!lurtiiiiazioné:,p,u,l)|)li-
•ca. Aumento spesa — S. Quirino -.Impian­
to lUce.eletfricà.i^-'Attinii's - CCincessioue 

• mutuo di, liré,23 mila, per, costruzione. ci.̂  
•mÌtèir.i'^'''Bar<:is- - As,seg'lt'0-é stinia piàiitó 
—- Barcis.,,-,. Concessione, conjbustibilj ai. 
malghe si. — Zuglio - Concessione piante 
ai 'friit,,Dpris?„a_,iu GìpvEiriui —: .Ppzzuplp. 

' - Spesa per un ricordo marmoreo ^ i ;mili-
,tari •deifCpjnbnft mprtiff i%-Libia ,,-^;Tra.ve-

• 3Ìo -»Protp'g'a tiittluo Li 6p'oo''.f- Paluz^a -
Aùnseritp •stipendio alIà'':'G'itardi'a-; Caitipcr 
•3tre — Cordenons - Mutilo di L.' 56' mila, 

. •-•:,• Vènz'one-Concessione legname, ai cori:: 
. fluttori'-delle:'inalghe'Angfiérina —XampP, 

e Zumili — condizionatamente — "S'ezone. 
.-iji, - Concessione legname al conduttore della 

?tts,malga Unghérina—- Yenzone - Conceèsio-
'*•*•'rie ' legname ' e combustibile ài conduttore 

. tdella malga Stcriz — Venzone - Concessio­
ne leghariie e combustibile per cottura cal­
ce, e l?iyori malga Caufin-— 'Gempna - Con-

. Dès'siorie di piante ai fratelli Porissa fu 
Luigi -^ Trasaghis- - Anticipazione sus,si-
dìo: governativo per costruzione ponte sul 

;v Tagliamerito—-Pordenone -Dazio sui fo-
-""•• ràggi — -Torreano , - Regolamento-, impie­

gati e sàìiiriati-— San OdoHco - Regola-
- mento impiegati e .salariati — Moggio -

Sussìdip: alla famiglia'F;oramitti,:— Gema-
na -Spese, per i festeggiamenti ai reduci 
dalla Libia — Attimis: ; Beni comunali in 
Forame e Peorzus. Alienazione e transa-

zioné';,f^ 'Ravasclétto'^ - Régpia'tnento tttssà,' 
cani-:-»--, Ovarp.f* Èpllpcamètito' ,:EgattPi^iai' 
• 1913,; î  S ' ; ^ : :Ses}o • ài.^R(ig|i(inà • * 
, ifìenfpr'ittijji^ggfì^. è; ' raltóitó'jr^^^ 
'Gassii':;'iiénsiòni 'impiegati ' comunali'.•--' Fò-' 
^i^.4slf:!m!iì^^V^,:^^i~^J^ións *;,-Capito-.; 
' lélS' 'Ééaftft '-»*S'• '* ' '•* ' ' :(?:?' '•• ' , , , '• :,.•.'' ,'•> 

:^:Bo'cÌ!lià':::^Ì!fasà;'^Hnii|fil?i'J':RitOT 
•doji Giulio'YÌrgoliti,«f--4?Savogna''-,,Regola* 
} f f l f t Ì# ' . fp»« ' |Ss i^p iB: - : - :•:•,•':.:'••,"'." ,̂•• 
fì ' | '? | | | | | | | |S^| |y.ABlE':r . : :•;: "; '''-
; : ' Paimanovà *#:tàs3a -,t*mìgliaì'.,7 
4a$tO||Ni*l!fet?SBMSèi4^j&c :TaS-„ 
s||;Mifiigli||:Rl;(>jfs5 flfazìlfoli Giuseppe.; 

,'• j|'IÌpi|g'e":,|t' ;w#|gna |^j j AtìiijHa'mento - del 
cÌttit|fo. .iMuiìMiSiip^B'a i-ijlimitàtamente, 
il'.' s||m!|a dijlit;,*! -•io;|(Jp,-|; Palmanova ' -

'"J||4BSi.fàJy(g]^ri|iì»^|i'i3i^o cav.: Adoi-'1 
,'ft)'.': Re'spiiìgp'',--- Eòtci'à''.-, Tassa famiglia. 
, Ricorso l'iva Mario.' Conferma la préce-
rlente decisione — Strada di Cpsiiza. Pa- I 
gain, ciiìiiri'buto'di Drenchia e San Leo­
nardo. Ordina l'emissione dèi mandato di 
ufficio -J...fldine. Acquisto suipplettivp di 
terreno, pel viale TJjieste., Esprime patere 
favòVévole — Cp'<'àétioÌS"-"i .Tassa famiglia. 

; Ricorsi ;|?,aie;- Luigi,,,p.2|i,^iani Giuseppe. Re-
.spJnge .--i Sigolatò S; Cffi^'^lians -'-Resìà -
Forgaria - Preventix6i.''i9i3ii«.Autorizza la 
soyr^iraposta —• Carlino. Alienazióne;,.ren­
dita pubblica. Non approva. Ravàsclèttp -
MonVinà del collaudatoré dèi lavori di am-

, pliamento del - Cimitero. Diffiida a provve-
' derè salvo a' sostituirsi d'ufficio — Nimis. 
Tfssa famiglia. Ricorsi. Respinge ^ - Fon-
tanafredda'-.Ricorsp-^: Bianchini--per- Com-

"p'tfnso •insegnamento" scuola'rdella::fraz;ione 
Ceolini. Respinge — '̂i.^T'plnipzzp, Prproga 
taglio piànte; bosco DaiiVària.;'Sl- dichiara 

'•itifflìti-j|^tènt^g)ìr.^>,H- ;; ff',, '.' ''.} • ',;'"• :":;,'X 

^ ; :^ÌFit© Gscurailiai 
• La lil)^r41e Wrìbuna del;;28, inaggip, 
:i|ti|jblicà^; À;,; ,,';;;';';^-',- ?i<j,:-- }• ,.;\ ':}[ ' "vi 

'•• «Pio 'ScWMìttii''pféd^értlòre 'CBp 
ciiitì,., ha •ricévuto-,in, qiìesti, giorni, per 

•;lè,. Sue-;òpere jettetariq,'. t r e ;a l t i s s ime 
oriofifiéerize : là ' nieda'g^fia'' d'S?Ò*,de!~ 

;";l'A(;qadéinia;- dell';Ijrc^r^^sp^dJ! ^Barigi. 
a. le-\Grod. di Ca.yalière' degli Ordini 
'Re'ali ';di ' 'S. Sebastiaii'ó';é' 87 G'ii'glìel-

• ino di Francia è di ' S. G, Bat t is ta-di 
Spagna, onórificetize ' ciie gli 'furono 
rimesso .pcrasnalifiente dal .si^npfifde 

• C-'helmónt,' Gran ' Cóiinestiijifè'^e;: dèle-
' ,s;àto gehèràle .della «Crocè; Rossa» 

della Repubblica di .Giiba, amicò per­
sonale ed- estipiatofe --del ,dÓttp, cajp-, 
puccino e irisigfne scrittore, P . Pio 
Scfibanti — elle risponderido a questo, 
omaggio, inneggiò, in un .elegante di­
scorso francese, alla, f raterni tà delle 
tre nazioni làtitie e al t r ionfo della fe­
de" c a t t ò l i c a ; — - è uno spirito eletto, 
colto e geniale che fa onore a l 'nps t fo 
paese' e , ' come avviene, d'uoihini sif­
fatti si • accorgono, per onorarli , gli 
stranieri p r i m a ' d i noi». 

S icuro! gli stranieri pr ima di noi. 
;, Perchè in Italia; si, onorano' i sapien­

toni massoni ed i,liberi pensatori lai­
ci. I frati sono per , il govèrno • italia­
no legato dietro'-il -carro della .;setta, 
della gente igiiorante, oscurantista e 
peggio. ,, ' 

conirÒ d a l l a 

milk mini mmìiWìt^P-i^ 

; , I ì i ; | | ^ z c u J ' r ' S f > i ^ ì ( ; 9 r ì c | ! , | j ^ m ; 

;,'•^'''-'^';'' '•^-'V':vT#«tf,i^#g^-]!É^i#^ •'.:';•/'-''•••' . 

APPftRTflkMENTI: CoiptlTl" di LUSSO e COMUNI 

r-
n nmie ili DÌH 

litiiili 
,-'*:#tS&iiî edi=?àtìltò-'iàlftfeite;Ss-tW î5̂  
titoi'-teM- iji»ttìM|i5&«ii:dt<i»swÌI' piiiiitìfi 
setti tìlnli,-'--'éM!r.«:-ft;,;.-,;w-&s,;;'''i»jKS'o;-s^ 
', :':fi-;-!l.;*;::-'; ^;'M•''C^to»*rt:' »s'3:;''"-'':i-; ^•''"''••fù-

J^nitì»tói-;i;Ségate'tdt'>-£(,BlH-s,-^.:,,,-a',i^>5(); 
ÌH'ettijlitrbj'StóinaiiJfli;! J&rtjtóètótii'tlàV 
bi»bèo''1,f ijnidftéì'li7;;38^'^^;fa;; 39;iìffIK()U)ìp 
liti ;aa t i .S6?-^ s SSK -iii-idi ilaij^àirà,aonrtf. 
5» !li;-i83v-^-; «; SiJ^J^iìd / "grandtuì'òò; dèpn-
tatar d i fi. aùv—4 a 29t i - , id.: Id;. niaèina^ 
fetttìida-Ij.:34,iS0'4i38^.--, flWaca di-'ffu-
aiento da;ti . ,17;6tf a^SjSSj al-qtiintftlé.-

, : : :* ' ' - ' ' | [ i^aBlfc;-; ' ' ' ' ; , ; ;- ' , -"-•• '• ' ' -• ' 

•^ ' f t g i n ^ i j S ^ i | i # ! & ; -C?" tftìr-,','1'',—•'•', 
id.-di piÀhwÌ'isi'hi'3B.-f-ÌM.~-, Patst*-
da L. ,15 '---«'SOL—;,;castagna da' L.;; —. -
a —.•-•-, Maiftbni-da —.•— a,—,;-- al-.q.W. 

""'[^ • Kteò-"- •• , - ' . ' ' • - ' ''';" 
Riso, qiialità npstiaiw da L, 42 a 48, 

iS. stiappqaoHa da L. 37 a 40, al qnint. 

mài^^' 
fom» ' I qflffltS all'in-

grons'i da -IjjjBOi-r a L. /68r- t ,a l quintale 
i8 al iUintitó-,iia osnt. 55hi,' '70al -Kg., id; 
: el-'Hv' qtrtffiàVaU^tnfeW^s^,*88-!-'K"-m--^-h, 
•48.—• al quintale-«"al'Wnuto dà o^nt. 50 
, KiBi^BtìtphilpsISjrfn^asjy |,{:;, ';;; ; , ;-;,-'}"|'',{JJ,' 

, - •'"„,,;,,:,;," ^9f«>m^j• f,vMi ; ' ' • • '" 
rornia'gil'''aa' tii*otó-H (^•ùMitì't-dì'iJaree da 

fe-a-7(>--a-«309fiaj.'aabJmcSiJj8Ma da=fc480< 
a aiajÌJd.'<,tipa,(Bt)8tfftto^ dftj.li.; 1.7.0, ai20,0,; 
id. peootiijoif,«C!dllìoìd»yiTJ,!J:35i5;;a', 365, id. ' 
IioajgwEOs„yeiìphip,ydai jLfi ?,28% 

EMiè'JanW sWvéctililò ''dà; K«280 • a -'SlÒ'/ria. 
PStitìie^ianB/da'Bi'2?K;a'3ao,'faVqiuttfàléi' 

:.„i,. .;,.,; ;',,;,;:'„,,-.,'-Biuacì^'A"'",", ,!,.'.•";:••";,,';',,'! 

•i-o'B|r<%i;*:,ltttf)p}ai: - d ^ ' i K S P f « f W , ìid. 
óomijQfii d;*j|j^.,apft,3,j2|^i à^pi!)ti}lw;;;. ;'; 

'- '' ;,;.'!;;,'lWs^i.!"»<>e'I^Wji^>!littwJ.'•7'!'/ (lìu'i 

id. id. ooninfBi.d^'jL,, 4iq^5Q,,%i4f̂ 5,Qiy|(w),p 
vino dà-35.—'^àSS.—.,:ia;;d?ftlòool-ba6eS3Jo 
a à r j . 35ià'- 88,';,a";q; à-yitf. nó.ÌraiMi?5(|,4' 
d i Sì. SOQi :à 1205, « idilii iSsio^tasltólel5«1 
'SXiÉ. Ì J | i a Ì80; all 'tìtqj., sj§rjtosdi?vi|() 
pbWbàÈio' 98'.o^ dà", ti. Ì00 a'410,''"id.V' id'i 
aenàturafto. d8;:Ii- 70;a 72!̂ ; al 'qnint. 

;Canui, -., 
; Carpe di bue t iè fó motto) > L. 203, di 
•v^qa, .(pe,sQ,:-mortpi';Iir'J190V id. di. vitello 
:daì i^ 120; e(f—, - iJÎ Vdìt pi|);!)(ì;'(p6s5;^ii?ì)) 
L'. '— ai qtiint.,;id. id, (peso motto) Ore 
^^.; ;al!0M.,Gktnéidi-pecora li80','di)'eàt 

,stratp.-l.gO,idi agnello; l.'90(Vdi'bapi;etto 
•1.90, 'divoa-vaìln,, Ì.-T^j,; di ppllnme 1,75 al 
, ohilograinma'; ;- •-';'"_ ';' 

,,,..; ,, ,:; , .Epilèipar ' , ; 
Càt>pttài dà lii 1.7& a 1.9 , galli m da 

Ijr'; ' i;6B'a't^ig-ì^pòìlida;i;; '--.—a ;f. 'T^, 
taòobiùi'-da'E. 1.30-3 1.70, anitre dà iiè ' 
1.35 a 1,45, oohe vive da 0.90.al'.-—, id, 
morte ,da,-L.-T. --r; a—-. - al (jhjlogf.,,, ^ova 
al osato da li.; 8. - : a 8;'50', 

:. Salnmlf-'- ' (î -
Pasce seccò; (baccalà) da li-' 80 a 13Ó, 

Lardo da L. 180 a 200, atrntto nostrano 
d a L . 180 a 200, id. 'estero da: L. — a 
—, al quintale. 

"„.'' O l ì . , „;'•-
Olio d'oliva-1 qualità dB,L; 180 a 22Q, 

id r id . il-quslr da-L.-:160-a-L. 180; - i i 
di oòtàtìi^dà 15i.il40';a lB^j;idi;dìì'se8amé 
da L. 115 a 145, id;- di'mineralB 0 petrolio 
aa|lii/31.3a-34, p f l i i l t ì t p j ,:-!.::;.-.,-;•-, 

-, *ÌafÌJ;ofi!HS|^ra.';.',:;'',''-''l-;,;l 
Caffè qu,»}ittesupsirip?«s!da:.l<, ,380 a 420,. 

idffidi: oo,m|Hierd^^ii4 '3.§,9 â, 365^ - id. i^. 
torfeflttò'aà*lj;',400.a',4e(), zupcKéto ,fl(̂ ^ 
pile da L, 144 a 146ì iCrid.\ . io pani da 
ftj,160;a.l52,;jd,;biondi? da:L,-;141}à 14,9, 
al quintale. 

' * • - -PtóiftÉfgi . ' ' -'•' : >-'': 

' 'ff-tóno-'aell'àltaI>'qaal''.-dà IjV6iaO,!a;6t8-'J, 
id. II qual. da li. 5 :B6 a e a S , id. d?Ua 
tògasi:!'flaaiV a» U'9,10; r 6fih,'ìdrlf *'q£i; 
dà*ìù* '4;6l '*«05f ertóipàgHà dalV!4ì30 
a-»6i'.20,-paglisdS'lettera da fi 4.30 ^«4170 
al:'qtiiiitale/,s"';;';;'.',."•:-!:-.',:.--•;' , 

; Ii'sgjia. e oarljoate ' ;;-
: Ugt»»a?ji}Oop,ifp)ite:'(taKJiaJ«)„!d,S.li&2---45, 
a 2.70, id. .id;;,,(in; ajspja), da;;L,„.2,45:.Ai 
2.80, oarbone'forte^dà-ìi. 8.-^-a'9.—-, idV 
coke diÉiittgC«j6(j!!tt 6|^;.;ia^|fo^iJéi|aa lira 
3.50. a:3,70,, al.'qnì'ut., -formeUe. di.,B0Ol!5a 
al oflotp da .li, .1.90 

di Sslgapàriglj^j'copiposte; contro le impuli t i : del sangu?. ' !» 
stijtioliJBzisà, gonfiézza djl ventre^ njà}; di t e i t à , inf.ppetenisa, 
lirìioiori di B|oma,co, la;,ga8trioa e;.la t é t ìdenzade l «angiiè 
ad affluire' 'areatio. 

tira di 30 gioiol (lacoae L 3 - tae pi m\i l. s.ao m iMoiie 

' ^ S S S ^ dr ALESSANDRIA (IteHa:) 

— Depositario ̂  per VìM^k ;l»ìillXl1tt'25ÌUIlI'^IV f ' — — — : ; 

IPell^griioi iìnjanuele, gepvnte roBppnisabiJt-
; nrfiri«l„;,Rtnh Tiri, (Jan)-" " 
igriBi jBiajanueie, gepvnte reBppnisa 
_̂ I|(^(j^^ S^J)i' _Tjp,i., iSac^^PauUsjii V 
v'w;.Vì?^Dwj!'u.;;.. ... '„. i'ì,'i:\- ih-, 

» Uihi», I r a ^ M M i ' 2 8 
eaggtlÌI9O40,»'p»rfeiJpBe:>qijji^Ui)qTifl óMisdo 
peè.;lé'-:'»poì)«,v'p«r gll'iaomiiii.a per' Viit»bibi, 
opmgionp, ̂ 1»joto in._ ouoito, in rioa.mo, in 
ràam<Dfo pir la ' famiglie e par le oji.i«ee, 
iiiìagDp a »o»lta, - '•''-

Ao,o»tt»'noaoiumis8ioDÌ.il bucato, ili ati-
ratur», ai ,jaiftQr,Ì!t.lpec aigaore. La sera è 
soùola di òflQito pe;c:-Ie, operaie., ; 

RionTOno fànoiùUei della .oittà 'e iéila 
provincia, p»l lavoro di cùditò, rioaimo 
Bàftoria e dopo acuola di dieegao, di igiene, 
di ecoDoni» aomestio», di agraria, di'oon-
tabilità, di ftanoesB e di tedesoo, 

Le prof8«»ore e le maestre Bono tutte o 
Iaur?|t*^p patentate. 

Lattarla — par quanto vi oqoijrre 
rlcarrste «Ha Ditta TRE MONTI ^W« 
traverete agni cota a prezzi tnedlclasiml. 

'i-'=(:'Ìe*isii«^;'fÌ3«aèHi«|iéi;,;éigató^ 

, 8|rst4^'!0c|pi(ip|^;'i tì|i&|pq|tói' '-<iiaHét|i0- 'Tappetiti n;9ttìÌ0^''!!ÌW>tó 

-'TI^Ìtìa§«gii^---BanàT#a?;Ìete 

tneabìlii PiaM j^nifl ì&iintt^^ 

',lA|nìfftttìM'ÌBi:''--''-•'•.•;•. :':;V;;"\ .':- ' .'- -,Ì,,n'f: [C"t;-;'^;nav',iJ*i'-'---''''v;i^'^^^ 

• , " ' ' > ' - ' ' ? ' ' ' " , ' ' • ' , '" ' - ' - ' ' ' ' ' ' ' ' " ' 'y"'^';'""',"''"• • ' " • , L : ' , I ' . i " , i ' „ ' i ) ' i - i i ' ' , U ; ' Ì : ; I Z , . . ')••: ' , ' ' ' . ' ; , i , ' . '!Ì ') ' ;"'--: 

iii'Éia piirliÉ Irfafiil-'iltì: 

liliWSiiWwSi-

• B6tLQf|ÌI^^^URiM(0frQ. 

ll-''',lialèaft^ 
,,v-' ,V:di;';g. -,l^ià:^«)«JÌmi»': -,;'•;'• 

(Si., guariStìe ifaakàlmstitBiiianolié ae. diiforàiB" 
qrftojpii,;fion.,.lajptiljeri,-del-,ohiiBico farma» 

,ffiBtft:aroSTi,;o;63ABÉ,,, :-..;;. ,:: 
Tali ; guarigióni ' sono 'a,ttoB|tate i^,, inpu-

, metevoli òertiflòati. Ipviàidó' vaglia di i i . 
'44^6. s'iììaiS&aii; l'èt^Jdé!'''malato' Si;- spe-
disoé-ff; di porto'-dM-sóat61'à'rrdÌ-;:ptì^ 
bastanti:' par òura-;a!utt;:m'esei •Óontinuabao 
la cura uo ànnOiil^gtiarigiou'B è-;ii«/oìiiWfe. 

, Sioriv.ers alla'I'|[iasQÌa.:,ohimica; ooni la-
bprutorij^iffariflapéutio.ò.: S.. Vito' ;difSchio -
yibeoji}^'^^!,^,;^,;.;^,-'/'-,..';<•''';'; '--"'̂ '̂ ;-',;,.-';' '',;,','!,.-;^''/ ; • , 

•|''"'rt'''''P| E'T^R-E'''"" 

RrnmiUiuffi 
^VV'•'•:';,^''.;.-|^-:»f^,^w^4•^V•''••.•'^''-' 

— Vìa GìriazzaiiD niiim. 16 -
eoa Laboratòrio in' Viale' óitaitèra 

Sj eseguisce;quftlsiasi.lavoio in 
soul^ja, ornato ed aroHitettura.. 

'1L..S= 

iiiitrif 
mm: 

l'ideale dèi Pitóganti' lassati I 

dt^limo'Zùliahi - Odine 

t Ogni soatolist' contiene 3Ó pastiglio 

r-:-.,- '-a'i^-'Bi'fyBndOfa.Ii.-*-' '-' -

•Dose.'- Coinè ISssàtìvó : Bàióibìni, mesiza 
pastiglia -..R|gas^i^ 1, 
feij^i^MdiiilJi 
nastigljie - .Co.me, pur­

gante : Doppja 'dW-
Spedito cartòIUia-Yaglla 
' e riceverete franco di 
ìiBBóBe-postaUl 

lìSil!? 
teingM V Bro^^^^ 

si guarisfeanotprontAIii'ébteìcon le 

•:'l^--'.X-'-iì*Kèiilial;e^ - •';-:.'-

' taliaDtl • DlÉliaiii - EiiÉiaif 

iiilii 
Ai §aii! Giorgio: - Elie 

Fiiipuzzi - lolinÉo 
d i : 

Plinti Kplianl 

A. base di : Ferro - Fóstoro • Arsenico -
NoceVsmIca - Alolna - Ettratto China 

PBEPARAZIONB «SPIIOIALB 

: ippHiitlli Pfii, FamaÉUnsiwiii 
dì P l i n i o Z t a l i a n i -UDINE 

lifliiiiflitìe-^f^ts:: 
sterna - Bsa#rijnento, jierTOso - Linfa­
tismo - Sofòfola - CàqhtìBgia per malat t ie 
esamienti , 
1 Scàtola di 100 Confetti Zttliani L. 9 
6 Scatole (Cura completa) . . » i O 
Spedite oartoUna-vaella e riceverete franco 
di Bpeso postali 

Scatola d a ' SO pili 
l o l e ' L ; * ' - Scatola 
da; 70 p i l l o l e ' ' ^ Sfc" 
et ìra òoiiipletà i Duo 
aliatole grandi.' 
Spedite bartòUna-vagll'à 
e riceverete 'franco di 
BPeae postali: 

iii 
della Vaginite granulosa 

delle B Ó V I ' N . K 
"ì. - - ' - ' . ' ' 

Candelette al « B à e i l l o l » 

ed al «Itktio»Io» 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZÌ3LIA.NI 
tr .JO.I. irS 9. T'0-,Xim'E:'!SZ-Q'. 

Una cura.: 1 i scatola . . Lire 1.50 
' Pei- post». . » 1.70 
Spedite cartolina-vaglia e rloevorat. franco 
dlì spese postali. 


